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ANNO XIX - N. 


mi si ricevono 

asso presso tutti 
gli uffici postali con semplice dichiarazione, op- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PoroLo Romano 
. ROMA. 


ITALIA 
Anno L. 84 - Semestre L. 12 - Trimestre L. 6, 


IL VOTO DI IERI 


e 


Parlamento Nazionale 


Il ministero ha ottenuto il voto che vole- 
Lo attacchi al catenaccio e sia lodato ‘il 
Signore. 

L'on. Crispi ha fatto benissimo a spiegare 
nella seduta di ieri il significato e la portata 
delle precedenti dichiarazioni e l'on. Zanar- 
delli non poteva affermare in modo più espli 
cito il suo ponsiero sulla legge délle guaren- 
tigie, che ritiene inopportuno modificare, nia 
doversi applicare con occhio vigile e mano 
forma, 

Il fatto è importante, poichè conferma nel- 
l'opinione pubblica dell'Europa e dei 200 mi- 
lioni di cattolici jl proposito in tutti i partiti 
possibili al governo in Italia di mantguere 
integra, rispettandola e facendola rispettare; 
la legge che assicura al Pontetice la massi 
ma indipendenza pel suo alto ministero spi- 
rituale. 

to risultato è il solo che resti della di- 
scussione accademica sollevata in questi giorni, 

In quanto al voto, si comprende. perfetta- 
mente quello che è avvenuto e si comprende 
altresì il contegno di coloro che si sono aste- 
nuti e quello dell'on. Giolitti, che come nomo 
di finanza ha creduto di confortare il mini- 
stero nella via risoluta in cui si è messo per 
ristabilire iì pareggio. 

Così sgombrato il terreno dalle rapsodie ac- 
cademiche, si potranno convergere lè. forze 
alla questione finanziaria, salvo a riprendere 
la lotta politica per 1° e pel resto 
quando avremo assestato îl bilancio ed il ere- 
credito dello £ 
_——————_—————— — 


Politica e diplomazia 


(8) Londra, 7. — Il fidanzamento del du 
Clarence colla sua cugina Vittoria Maria di Teck 
t annunziato ufficialmente. Tutti i Sovrani man- 
darouo le loro felicitazioni ai fidanzati 

Il principe Giorgio di Galles passò ieri una gior- 
nata più agitata. 

(N) Bruxelles, 7, 2,10 pom. — Si annun- 
ziano imminenti i seguenti cambiamenti nel ser- 
vizio diplomatico belga : 

Il signor E. de Borchgrave, ministro a Costan- 
tinopoli, andrà a Vienna e sarà sostituito a Co- 
stantinopoli dal signor Hovrix, ministro a Bu- 
carest. 

Il signor Garnier sarà nominato ministro a Bi- 
carest © il signor Verhaeghe de Nueyer, ora mi- 
nistro a Pechino, andrà a Lisbona. 

(N) Madrid, 7, 2,30 pom. — Scrivono da Tan- 
geri che il nuovo mivistro britannico Sir Charles 
Evan Smith è stato accolto con grandi onori al 
muo arrivo colà. 


(N) Londra, 7, 2,40 pom. -- Il signore e la 
ignora Gladstoné partiranno per l’Italia alla fine 
della prossima settimana o al più tardi ai primi 
lella successivi 

___ 

(N) Londra, 7, 2,10 pom. — Si dice che la 
Begina Vitoria aprirà in persona il Parlamento 
il 9 febbraio venturo. 

(N) Madrtd, 7, 2,10 pom. — Il marchese di 
Viana, prefetto di Madrid, è gravemente ammalato. 

(N) Londra, 7, 2,40 pom. — Si afferma qui 
che In Regina di Rumania approva compietamen- 
te il progetto di matrimonio del principe ered 
rio Ferdinando con una delle figlie del duca di 
Edimburgo. 


(N) Berlino, 7, 2,10 pom. — Siannunzia che 
Emin pascià è arrivato a Woclelai. 

(N) Madrid, 7, 2,10 pom. — Secondo un di- 
spaccio da Tangeri, il dragomanno della Lega- 
zione francese partito per Fez, dove si trova il 
Sultano, 

Si crede che questo viaggio abbia rapporto alia 
questione della coniazione della moneta, per couto 
cel Suliano, alla zecca di Parigi. 

(N) Londra, 7, 4,33 pom. — I giornali in 
glesi sono unandini nell'approvare il fidanzamento 
del duca di Ciarence colla principessa Maria de 
Teck. Felicitano il principe di Galles perchè suo 
figlio avrà per moglie una principessa inglese iu 
luogo di cercarsi una sposa all'estero, 

vi 

(N) Londra, 7, 2.10 pom. — Notizie, perve- 
nute a Costantinopoli da Erzerum recano che la 
trauquillità pubblica in quel paese è risi a, e 
che nou si verificano più, da qualche tempo, casi 
di brigantaggio da parte dei Kurdî, 


PER DON PEDRO. 


(8) Rio-Janeîro, 6. — La notizia della mor- 
te dell'Imperatore Don Pedro fu accolta con do- 
lorosa impressione. 

La Borsa, la Banche ed il mercato commerciale 
vennero chiusi in segno di lutto; 

(S) Parigi, 6. — La salma dell'Imperatore 
Don Pedro, imbalsamata, venne esposta nel po- 
meriggio. co a 

unerosi visitatori sfilarond dinanzi ad essa 

I funerali sono fissati a_mercoledì nella chiesa 
della Maddalena, > 

(8) Parigi, 7 — Gli onori militari saranno resi 
alla salma dell' Imperatore Don Pedro in confor- 
mità dell’uso seguito in caso di morte sul territo- 

o francese di un ex-sovrano di un paese amico 

lia Fran 


Trattati di commercio 

(8) Berna, 7. — Domani saranno firmati a 
Vienna i nuovi trattati di commercio della Sviz- 
zera con l'Austria-Ungheria e la Germania. 

o, 7. — I trattati di commercio 
coll'Austria Ungheria, l’Italia ed il Belgio saran- 
ao presentati al Reichstag nel pomeriggio. 

(8) Vierna, 7. — Icri nel pomeriggio al mi 
nistero degli aflari esteri fu firmato dal conte 

y l'ambasciatore tedesco, principe di 
Reuss, il trattato di commercio fra l’Aastria-Un- 
Rheria e la Germania. % 

Poscia fu firmato. quello fra l'Austria-Ungheria 
ed il Belgio dal conte Kalnoky e dal ministro 
belga, conte Jonghe. 

($) Buda, 7. — Camera dei deputati — 
1° ministro dell'agricoltura presenta la convenzio- 
»- veterinaria stipulata colla Germania. 

JI ministro del commercio presenta i trattati di 
commercio e navigazione conchiusi dall’ Austria= 
Ungheria colla Germania, coll’ Italia e col Belgic 
nonchè una convenzione conchiusa colla Germani 

uardo ai privilegi ed alla protezione dei mar- 
chi di fabbrica. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Lunedì 7 dicembre. 
Presidenza Blnmeheri — Ore 9,15 pom, 
Trattati di commercio. 

DI RUDINI' presenta i trattati di commercio 
fra l'Italia, l'Austrin-Ungheria e la Germania. 

Saranno inviati alla Commissione permanente 
dei trasiati. 

Presentazione di proget 
NICOTERA presenta: 

un disegno per la tumulazione dolla salma di 
U. Peruzzi in Santa Croce di ì 

due disezni per au 
muni ad eccedere la sovrimposta; 

un decroto per ritirare tre progetti relativi 
alla modesima facoltà. 

Politica interni el ecelesiastica. 

CURIONI dinostra la opportunità di chiudere 
la discussione con un voto, ‘che affermi il propo 
sito del Parlamento di volere una politica ferina 
o risoluta, che, ossequento alla libertà, garantisca 
l'ordine nella leggo; cho, rispettosa «lol sentimen- 
to religioso, non tolleri attentati al sentimento 
nazionale, da qualunque parto vengano, 

Giudica corrette la di arazioni dell'on. Di Ra- 
dinì ed approva la condotta del governo a Milano. 

Se la prima versione mandata in Italia delle di- 
chiarazioni Kalno! ‘a tale ila giustificare la do- 
lorosa impressione, è giustizia. riconoscere cho le 
successiva notizie liazino tolto ad esse ogni carat- 
tere meno che leale per noi. 

Le riforme yel ditorzio e provolenza del matri 
monio civilo sul rolizioso non rit eno urganti e nep- 
pure opportune in questo invmento per lo ragioni 
osposte dall'on. Di Rudini. 

Raccomanda all'approvazione d 
mozione. 

CAVALLOTTI Non avrebbe parlato, se l'on. 
Bonghi sulla conelusione del suo discorso non 
avesso acsusito d''incocrenza tutto il partito, ci 
T'osatoro appartiene, 

1 incoerenza l'on. Bonghi deve cercarla tra i 
suoi amici, che jori giuravano nel verbo di Crispi, 
come oggi giurano in queilo di Rudini e domani 
giurerebbero nol suo, so esli, soguendo il consi- 
Glio dell'on. Rutinì, si risolvesse a passare il Ra- 
Licone. 

So vi ha în questa Camora un partito, che s0- 
stenga un programma proprio e cìriaro e vi man- 
tenga fede, è la estrema sinistra. 

Loda l'on. Curioni d'aver ata la questione 
per dissipare ogni equivoco, Si vuolo atformare la 
fiducia nel Ministero aneho prima della diseussio- 
no finanziaria, dell'estora (so ne parla nella mo- 
zione) e di quella d'Africa; ed ogli voterà contro, 
come votò contro l'on. Crispi, che al pari dell'on. 
Di Rudinì cadde l'altro ieri in alcuno cotralizioni. 
(Approva all’ostroma sinistra). 

PRESIDENTE informa d'aver fatto cancollare 
dalla mozione le parole « politica estera >, poichò 
le interpellanza si limitarono alla politica interna 
ed ecclesiastica, Iuterruzioni e commenti). 

SI, per fatto personale, mantiene che nes- 
di ques teva correttamente, aver 
avò lo scioglimento del 


Camera la sua 


Comizio di Milano. 
TI voterà pel ministoro, con piona a- 
di pensiero, dal momento che, esclusi 0g! 
questiono di politica estera, il dibattito si limita 
alla condotta del governo italiano nei suoi ra 
porti noi Capo della Chiosa cattoli 

Di politica ecclesiastica, in verità, il governo 
italiano non ha fatta mai e si è limitato sempre, 
da venti anni in qua, ad attuara quasto criterio: 
cio la lotta vigorosa che l'Italia sostione contro 
il pontefico a difesa della vua urità non dogene- 
rasso in una lotta inutile contro la Chiesa. 

I risultati di questa politiea furono buoni; por 
essa ci fu possibilo costituire qui un governo ci- 
vile, ordinato e tranquillo, e dimostrare agli stra» 
nieri la possibilità della pormanonza în Roma del 
Re d'Italia e del Capo della Chiesa, libero nel 
suo ministero spirituale. 

Persunso poi della vacuità degli sforzi di con- 
ciliaro i dissiti tra l'Italia o il Vaticano, egli desi» 
dera che nulla si muti in questa condotta e si 
augura che il governo abbia fedo nella pù com- 
plcta, reciproca libertà dello Stato e della Chiasa, 

Ricorda la sua opposizione al governo dell'on. 
Crispi e ne enumora io ragioni. 

Atnico del prosente gabinetto, egli voterà la mo- 
ziona Curioni e sarebbe lieto so dal voto che la 
Camera darà ogsi 0 domani uscisse quel rioriina- 
mento dei partiti, che è indispensabile al rotto 
funzionamento degli ordini, gi soltanto i go- 
verni di partito possono condurre in port) lo 
grandi riforme. 

MARINUZZI, per un appello al regolamento, si 
duole che dalla mozione Curioni siano state tolte 
lo paroîo, che originariamente erano in ossa, p9- 
litica estera; ritiene cho quella correzione sia con- 
traria al regolamento ; avrebbo capito tutio al più 
che in prosenza all’eloquente silenzio del ministro 
guardasigiili si fossero tolte le parole « politica 
Gcolcaiastica. 

Dumasrda cho le parolo cancellato siano ripristi- 
nato e che la discussione dobba anche comprende. 
re la politica oster 

PRESIDENTE risponde che l'on. Curioni, cui 
egli aveva fatto rimarcare l'inopportunità dîquella 
parola in una discussione, che per comune con- 
senso erasi limitata alla politica interna ed ecclo- 
siastica, lia modificato la mozione. L'on. Mariuuzzi 
può ripresentaria vomo emendamenti 

DI RUDINI' non entrerà nel merito della que- 
stione ; ma tieno a dichiarare che è a disposiziono 
dell'on. Marinuzzi o della Camera anche per di- 
scutere la politica estera. 

DELLA VALLE invita l’on, Prinetti che vuole 
la ricostituzione, a mettersi d'accordo col Gover- 
no, cho ha dichiarato di essero superiore ai partiti. 

Accetta la dichiarazione di ghibellinismo, fatta 
dal presidente del Consiglio, però vorrebbe che 
l'indirizzo del Governo rispondesso a questa di- 
chiavazione. 

. IMBRIANI parla luugomento, criticando lazio. 
ne del Governo in tutte le sue 1ranifestazioni dal 
la ‘politica estera alla finanziaria, dalla sociale alla, 
‘militare ed all'africana. Li 

Ricorda gli eccidi di New-Orl6ans rimasti im- 
puniti. 

Domanda al ministro dogli esteri che cosa ab- 

ia futto por rivendicare all'Italia il gruppo della 
Pelagosa nell'Adriatico, terra italiana, fuggitiva 
come i marenghi del tosoro dell'on. Luzzatti, (Sì 
ride), che ci fu predata dall'Austria, la quale vi 
costruì una batteria. . 

Za questione vera è quella del niostro disagio 
economico, che è stata allontanata dal ministero 
per ottenere un voto di fiducia. Dei vari 
dimenti finanziari, il primo depsupera i Comuni di 
oltre 82 milioni, calpestando diritti quesit 

Il secondo, di dubbia costituzionalità, scortica 
i contribuenti: il catenaccio. 7 

Le economie si fecero spillando csutesimi ai 
miserelli: ma furono lasciate intatte le paghe dei 
ministri. 1 

Nè fu proposta alla Corona di ridurre la lista 
civile. E Ja Oorona avrebbe annuito, come. annul 
Vittorio Emanuele ad uguale proposta del Sella, 

|Riopilugando le ragioni per le quali voterà con- 
tro il ministero, dice che al ministero mancano 
l'ingegno la materia greggia, l'energia, la fiducia 
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in loro © non hanno il sentimento 
ma immortale nella quale ci trovini 

GIANTUROO, premesso che la 
relazioni fra il Papato o la Chiesa Wii è quostio- 
ne di gabinotto, ma è questiono fifizionale, gli 
avrebbe voluto cho su questo prifitò la Camera 
non fosse venuta aî un voto polibieo, ma ad un 
voto che risponda al sentimento naziditale. 

Questione politica è invece se la legge sulle 
guarentigio debba essero modificata è abolita. L'on. 
Crispi accennò alla opportunità dispma modifica» 
zione come fosso sun intenzione ‘î farla. Egli, 
quantunque sincero seguace dell'on Crispi, avrob- 
be votato contro. 

È bono porò intenderci nel senso che quella 
logge deve sompre far salra la integrità personale 
del pontefice; ma non può impodire în casi di su- 
prema necossità che lo Stato eserciti il supremo 
diritto della dif 

Resta la quostione vera di Gabinetto: se cioò 
il Governo abbia bono csercitato i suoi doveri di 
potere civile di fronte al potere religioso. Quale 
fa la condotta, quali sono le intonziogi del Governo? 

La condotta gli parve ositante £ le intenzioni 
per l'avvenire non lo rassicurano, ‘Voterà contro. 

domanlata la chiusura. 
RDELLI vorrebbo che il Governo parl: 
io la chiusura fosso vo! 

NICOTERA, Il Governo parlerà per esprimere 
il sup avviso sulla mozione. 

RDELLI è meravigliato di questo silen- 
zio, contrario allo consuotudini. 4 

NICOTERA dimostra che il Sagre per rego- 
lamento ha il diritto di parlare dfiando crede, e 
cho di questo diritto si sono valsiisempre tutti i 
gabinotti. 

CRISPI (sogni di vivissima attànziono), L'on. 
Prinetti si meravigliò cho io siod@ all'estrema si- 
nistra. L'on. Imbriani invece mi lada. Io sono da 
81 anno allo stesso posto. 

Ministro, sezuii il programma che deputato da 
quel posto professai e continuerò à professare. Sa 
non sompre fu d'accordo coi suoi vicini, non ab- 
bandonò slcuna dello suo idee. 

Del resto non saprebbo quale ditro posto sce= 
gliere ; poichè dopo il 31 gennaio Si è ingenerato 
l'equivoco. ì 

%igli non fece geremiadi. Ricordà come l'on. Pri- 
netti, relatore nel 1887 pel bilancio dell'interno, 
lo appoggiasse 0 lo lodasse. 

Fa aceusato di autoritarismo : risponde cho a lui 
si dove l'istituzione della giustizia amministrativa, 
(Commenti). 

Sfida chiunque a provare che le leggi da lui pro- 
posts non si ispirino a m di liberi 

Ha la colpa di essersi illuso supponendo che an- 
tichi asversari potessero divenirgli favorevoli o ap- 
poggiare lo suo riformo; ha la colpa di essera en- 

sito in un gubinetto, la cui condizione non era 
ancora liquidata, c coò un m'nistro dello finanze 
da lui seripre combattuto. 

Anele nelle ultime «lezioni fu pensoso delle i- 
stituzioni non dell'interesse suo. Queste sono le 
sue colpe; ma non se ne pente, poichè ciò cha 
foce, fecw per la patria e pol Ro. (Approvazioni 
— Commouti). 

Disse l'on, presidente del Consiglio che egli e 
i suoi son» liberali ‘e ghibellini. 

Gio no Iuale per lui. sli non'è.nò guelfo nè 
ghibellino: italiano, sempre’ italiano. (Vive appro- 
vazioni — Uomment:). 

DI BLASIO SCIPIONE rinuazia a svolgere una 
sus mozione. 

ZANARDELLI. Non aveva in animo di parlare, 
ma per eccitamento degli amici dove spiegaro il 
voto suo e di loro contrario al governo. 

Il punto di contrasto è la leggo delle guarenti 
gie. Ora questa logge ha due parti distinte: la 
prima relativa alle prevogativo del Pontefica non 
suilevò quasi dibattiti ; non così la seconda. Non 
convieno con l'on. Di Rudinì ‘che questa legge sia 
statutaria, ‘nò immutabile Egli ed i suoi amici 
nen chiedono l'abolizione o la modificazione di 
questa legge, e so queste fosso il terreno della 
jot:a, la Camera si troveretbo quasi unanimo nel 
respingere ogni mutazione. 

Ma appunto perchè questa leggo concede erce- 
zionalissime prerogativo alla 8. Sede, è dovere dol 

erno d'applicarla con mano ferma e con occhio 


e crede che nessun liberale possa consentirvi. 

Inoltre la proposta moziona apparisco intempe- 
stiva, quando l'Africa ci prepara nuove sorpresa 
(Rumori), quando i provvedimenti finauziari non 
sono discussi, quando è da vedersi quale offetto 
avranno sull'economia nazionale i provvedimenti 
per i lavori pubblici. 

Egli, pertanto, con i suoi amici, augurandosi la 
ricostruzigne dei partiti, secondo le migliori tra- 
dizioni italiane, voterà contro qualunque moziono 

nifichi fiducia. 

SONNINO e VILLA ritirano i loro ordini del 

iorno. 

S"TA Camera delibera di continuare la discussione. 

DI RUDINI farà una semplice dichiarazione. Il 
governo non intende modificare la legge dolle gua- 
rentigie papali, ma ne sarà l'esecutore vigile © 
seruzoloso 6 non esiterebba. se un pericolo sorges- 
se, a prendere quei provvedimenti, cha l'interesse 
del paese reclamassoro. 

Accetta la moziono Curioni o dontanda un voto 
chiaro e preciso, che esprima so la Camera ha fi- 
ducig nel governo. 

GIOLITTI dichiara che alla vigilia di una di- 
scussione finanziaria, il paeso non capirebbe un 
voto di sfiducia © lo interpreterebbe come un ri- 
fiuto di discutere i provvedimenti finanziari. Vo- 
terà la mozione Curioni 

SONNINO dichiara di astenersi, ritenendo intem- 
pestivo un voto. 

CAVALLOTTI, JANNUZZI, LEALI ed altri di- 
chiarano il loro voto. 

PRESIDENTE ordina l'appello nominale. 

Poscia proclama il risultato del voto: 

Risposero sì 248. 
» no 92 
Si astennoro 6. 

La vamera approva la mozione Curioni. 

Si annunziano alcune domande d’interpellanza. 

La seduta è tolta allo ore 8. 
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CORRIERE AFRICANO 


Cronaca massauina. 


Massasa, 20 novembre. — E' oronaca d’oro. 
Quest’anno il genetliaco di Margherita di Savoia 
si è festeggiato degnamente. È il nome dell’au- 

‘signora chè illustra il trono con tanta no- 
biltà di cuore ha servito di patrocinio gentile e 
potente per un'opers buona e umana, Si è votu- 
to che la carità, intesa nel suo significato più ge- 
neroso ed educatore, fosso la nota simpatica’ e do: 
minante nella festa. 

Già da tempo sorso in alcuni gentili © previ- 
denti l'idea della fondazione di un ospedale eivi- 
le; ora mancante; ospedale da erigersi con forze 
esclusive della colonia e con oblazioni private. 


L'idea aitocchi e in occasione della: ricorrenza 


del 20 settembre si raccolse una somma discreta, 

sapri  legit= 
La a un'altra bella 
occasione a 


n 
aumentare sensibilmeuto la somma destinata allo 
impianto dell'ospedale. 

Si decise una riunione dell'elemento migliore 
della colonia nella grande sala del palazdo Ab- 
dballa-Bey, elegantemente preparata per la cir. 
costanza. 

Il biglietto d'ingresso, distribuito, dirò m 
imposto, con l'aggravante di parecchie edi 
dalle signore di Massaua, costava dieci lire. Tutti 
i biglietti emessi farono esauriti, e stasera nella 
bella sala d'Abiballa si è trovata raccolta, com- 
patta una folla enorme, svariatissima, allegra, e- 
legante, 3 

Era uno spettacolo curioso e insieme simpatico. 
Pareva una grande festa în costume bianco. Uo- 
mini in marsine bianche, ufficiali in tenute idem, 
signorine bello e leggiadre avviluppate in trine, 
veli candidissimi, 

In questa temperatura e in questo paese la cosa 
è più che naturale, però per chi arriva qui dal- 
l'Europa, una festa nottorna in bianco, ha qual- 
che cosa di singolarmente nuovo 6 che rammenta 
gli splendidi balli in costume bianco, tentati qual- 
che anno fa in parecchie grandi città dell' Italia 
settentrionale. 

Si è nscoltato, visto e fatto un po' di tutto. R 
citazione, musica, lotteria e poi.... conseguen: 
turale e legittima e inevitabile, ballo finale. Pa- 
recchie ore insomma di divertimento schietto, ru- 
moroso, Alla festa intervenne il Governatore con 
tutti gli impiegati superiori della colonia e nna 
larghissima rappresentanza militare. 

Ho pure notato i generali Baldissera, Co sato © 
Orero. Altra persona oggetto di curiosità gene- 
rale, era l'avv. Caghassi, scarcerato ieri rera @ 
tornato il beniamino della colonia, anche di quelli, 
ei erano i più, che mai lo videro di buon' occhio 
e che avranno, in passato, offerte chi sa quante 
candele al loro santo protettore per essere lil'orati 
per sempre con una buona condanna del temuto 
ex segretario generale della colonia. 

In complesso In festa è riuscita benissimo. E 
mentre scrivo, in procinto di partire per l'altipia- 
no, si balla ancora con furore disperato. Morale 
della favola circa 9000 lire per la costruzione del- 
l'ospedale civile. La Regina d'Italia, con l'ausilio 
altissimo del nome, anche quaggiùr'ispira ad opere 
sante e gentili. Li 


da 
Altra notizia confortante. Si è costituita una So- 
cietà di mutuo soccorso che promette di riuscire 


italiano della colonia, Ca 

Il generale Gandolfi, con gefèroso pensiero, ha 
oîterio della sua cnssetta privata tir 1000. per tn 
costituzione del fondo socialebin6: ha decretato 
altre 500, prelevate sul bilancio -‘eoloniale; Con 
questi auspici alla Società nascitura arriderà lieto 
l'avvenire, Ad un patto però, che nella compagine 
sociale non entri la zizzania delle velleità pereo- 
nali, e degli interessi privati a sfruttarne le forze. 
A Massaua, senza spiegarmi di più, dovrebbero 
capire benissimo questo latino che viceversa è sa- 
crosanto vangelo. 

si 

Per chiudere questi asterischi disordinati di cro- 
naca, debbo pure accennare all'inaugurazione del- 
la-scuola italiana, avvenuta stamano con un di- 
scorso elevato dell'on. Gandolfi. E° uno dei miei 
vecchi desideri che si avverano. Possiamo, bene 
sperare per l'avvenire. 

Borelli. 


Le conclusioni dell'inchiesta 


La Guzz. Uff. pubblica la relazione della Com- 
missione d'Africa cirea i noti fatti che furono og: 
getto dei recenti dibattimenti a Massaua. 

Riportiamo la sostanza delle conclusioni. 

«La Commissione riconosco tutta la gravità 
della situazione în cui il generale Baldissera si 
trovò, Fssa riconosco che per apprezzare equa- 
mente il suo operato, non bisogna lasciarsi prooo- 
cupare dal pensiero cho quella situazione, ‘per un 
complesso di cause che nessuno allura poteva pre: 
vedere, si cambiò poco tompo dopo: occorre te- 
ner conto dello stato di coss del momento, della 
responsabilità cho pesiva sul comandante, delle 
difficoltà e dei pericoli coi quali egli doveva lot- 
tare, dell'ambiento che lo circondava, 

< Ma la Commissione ritieno che tutto ciò, se 
può spiegare lo stato d'animo del generalo Raldis- 
sera in quei difficili momenti, non può giustificare 
il suo operato. 

< Con gli ordini da lui dati, sulla responsabili. 
tà sua, ogli eccedò i suoi poteri . Nessuna leggo 
gli dava facoltà di fara ciò che egli fece, 

« So gli individui dei quali egli ordinò l'osocu- 
zione merituvano di esser puniti con tutto il ri- 
gore dello loggi militari, ciò poteva osser fatto 
nelle forme legali. Per alcuni di costoro non man- 
cavano gli estromi per ricorrere al procedimento 
sommario dei tribunali straordinari în tempo di 
guerra; per gli altri il tribunale di guerra ordi 
nario poteva bastare. E se l'esompio di una pena 
pubblicamente inflitta non giovava, so poteva di- 
venire una provocazione pericolosa; il provvedi 
mento della deportazione, adotiato per parecchi 
altri individui in condizioni non molto diverse, 
potsva adottarsi per otto individui di più. 

« Per questo ragioni la Commissione, pur 
noscendo la eccezionalità della sitnazione, dichiara 
che questa può attenuare, non mai escludere la 
responsabilità incorsa dal generale Baldissera. 

« Sull’esscuzione di Osman Naib, deliberata o 
ordinat: dal colonnello Fecia di Cossato e consoa- 
tita dal generale Orero; la Commissione non può 
non confermare gli stessi apprezzamenti. 

< Essa però non può omettere di notare che 
per quanto lo stato della opinione pubblica nel- 


l’ambiente tutto spocialo di Massaua fosse ancora 
anormale, 1> condizioni reali della sicurezza della 
Colonia erano già cambiate, quando il fatto di 
Osman Naib avvenne. 

« Perciò quantunque possa riconoscersi cho la 
sommaria esecuzione di Osman Naib, non surebbo 
stata così facilmento ordinata, se gli esempi re- 
centi di simili fatti, comunque dettati da una con- 
dizione di cose diversa, non avessero potuto sug- 

‘ne l’idea, quel fatto sembra alla Commissione 

grave dei singoli fotti precedenti, e maggiore 
lo sembra la responsabilità di chi l'ordinò © di chi 
lo permise: 

« La Commissione, sui fatti dei quali lo fu com- 
messo l'esame, ha ritereato con ogni suo sforzo 
la verità o l'ha osposta all’E. V. All’ incarico da- 
tole coll'articolo 1° del regio decreto, Essa ha a- 
dempito. > 

E' facile comprendere che ci riserviamo 
discutere colla maggiore ampiezza queste con- 
clusioni. 


Gredito, industria, commercio 


Quando io dicevo che probabilmente la rendita 
italiana sarelfbe uscita dalla burrasca con maggior 
resistenza muscolare, intendevo dire che ai gran- 
di osservatori del mercato europeo non sarebbe 
sfuggita da nu rafonto, la sog reni di me: 
Sti Faumanto > si 

italiana è 


un sodalizio forte e di grandé ‘atte all' elefmento* 


tutto a compro @ ritiri di forti casse di Londra, 
|*Berlino e Francoforte. 

Lo scoperto ha favorito, eni denti stretti, la ri- 
presa col renderla rapida, ma la forza fu fatta de 
veri e larghi rinvestimenti bancari, sicchè non è 
a questi corsi che avverranno realizzi, È 

D'altra parto, considerando il bilancio assestato, 
la concinsiona dei trattati © la risoluzione di chit” 
dere Je operazioni di credito, non vi sarebbo al 
cuna esagerazione nel veder stabilito il corso net 
di 99, dopo lo stacco della cerola semestrale, 

Le nostre piazze hanno tratto animo dal buon 
indirizzo dell'estero o mentre il cambio si è at 
tenuat), i valori hanno ricevuto maggior impulso, 
che fa sperare in una discreta liquidazione del- 
l’anno. 

Mercato inglese. : 

Il resoconto della Banca segna una diminuzio- 
ne 463 mila st. pei bisogni normali dell'interno, 
restando a 14,793,000 milioni colla proporzione 
agli impegni del 4 112 per 0o. 

Tl tasso di sconto sul mercato libero si è aggi- 
rato sul 2 1,2. 

Mercato francese. 

Variazioni insignificanti nella situaziono della 
banca di Francia, tranne otto milioni d'aumento 
nella riserva d'oro. 

I giornali sono concordi nel riconoscere una 
fermezza straordinaria nella tendenza, ma credono 
si debba procedere con molta prudenza a con- 


solidare. 
Le < Crédit.» conan 

Leggiamo nol giornale La France_di Parigi le 
soguenti notizie, che hanno un interesse ancl 
per Roma, che si era molto interessata alla crea» 
zone del nuovo istituto. 

:' annunciata, dice la France, l' emissione di 
n. 18.000 obbligazioni per le Strade Ferrate Otto- 
mano da Ginffa a Gerusalemme, che avrà luogo j 
nella prima metà di dicembre, sotto il patrocinio 
della nuova Società Finanziaria Le Crédit. 

Avremo campo di esaminare i dettagli e le con-, 
dizioni assai favorevoli nelle quali si compierà 
questa dmissione, Oggi ci limitiamo a far cono» 
scere sommariamente ai lettori questo nuovo Isti- 
tuto di credito. i 

Il Crédit venne fondato con un capitale di 46 
milioni di franchi, senza ricorrere a sottoscrizione 
pubblica. 

Il Consiglio di Amministrazione è presieduto 
del sig.-Abel Raimbeaux, allievo della Scuola po- 
litocnica,. gia presidente del Consiglio d' Ammin, * 
delle. minitre, di Marles. 

Si agnoyerano fra i principali membri del Con-; 
siglio dj-Ammin. i sigg. marcheso d' Auray, il 
prifeipe Altieri, Enrico Cottù, il duca di Sora, il 
‘confé idi Foucault, it conte Malatesta, il conte Su. 
diè, il conte Soderini, ecc. 

Oltro alle operazioni correnti di banca, il Oré- 
dit si propone di introdurre gradatamente nel 
pubblico francese talune istituzioni ancora da ess 
sconosciute, le quali dinno in Inghilterra: ottima 
risultati; vogliamo alludere alle Trust Corpora 
tions di Londra, che banno ottenuto un grandio 
50 successo © che realizzano, onestamente utili 
ragguardevoli. Sappiamo che il Crédit ha l'inten 
zione di acclimatizzare in Francia questo istitu 
zioni non appena le circostatize glie lo permet 
teranno. 

Aggiuageremo, per rispondere a certe voci in 
fondate che si fecera circolare in Borsa all’ indi. 
rizzo del Crédit, non appena conosciutane la co. 
stituzione, che questo Istituto respinge formal< 
mente In‘qualifica di Banca cattolica ; il suo com 
pito è essenzialmente finanziario e la sua divisi 
è la pradenza. 

Questa linea di condotta non verrà modificati 
da nessun'altra considerazione, il Consiglio d'Am- 
ministrazione essendèsi prefisso di contribuire alle 
sviluppo della potenzialità finanziaria delta- Fran 
cia e di coricorrere alla lotta pacifica ch' essa 50 
stieno nel campo dei grandi affari internazionali. 


Silunzione della Banca Nazionale 
ATTIVO 


Teti 


Monota metallica , L. [250,704,0: 
Biglietti ex consor fl 

ziali © di Stato. » | 8,233,600—| 4,02540)— 
Portafoglio . . .. + » |394,442,599 —[392,454,545 — 
Anticipazioni » | 67,219,336 —| 67,269,558— 
Fondi pubblici o ti- 

toli diversi . . . » | 70,005,602—| 70,821,9%5— 
Fondi sull’estero. . » » » 


Circolazione . ... - L: |396,700,258 —|585,973378 — 
C.C. caltri dobitia v. » | 75,418,031 —| 71,197,805— 
CO. > >» asc» |104597,718 —|L05,1IGATT — 


ARMI ED ARMATI 
Un po’ di tutto. -—- 


MH uuwsco fucile a ripelizione sriz- 
sero. — Il Militr-Wochenblatt ne dà i soguone 
ti particolari. 

Îl fucilo è lungo (senzala baionetta) metri 1,302 
@ pesa a magazzino vuoto grammi 4300. La canna 
lunga millimetri 780, è del calibro normale di mil- 
limetri 7,50. L'otturatore è di forma cilindrica, il 
magazzino è collocato sotto l'otturatore. 

La baionetta, a forma di pugnale, sorpassa in 
altezza di 298 millimetri la canna del fucile. 4 
La cartuccia, lunga millimetri 77.5, pesa gram- 
mi 27.5, ha involuoro di ottono ed è a percussio- 

ne centrale. 

La cartuscia è caricata con 2 grammi di polve- 
10 a « debole fumo » granulata. Il proiettila è di |} 
piombo duro ricoperto di acciaio, misura in lun: 
ghezza millimetri 28.7, ha un diametro di milli» 
motri 8.15 e pesa grammi 18.7. ‘ 

La colorità normale del fuvco è di 12 colpi al * 
minuto, caricando una cartuccia dopo l'altra e di 
25 colpi al minuto usando il fucilo como arma di 
ripetizione. 5 

‘A fuoco rapido si possono meccanicamente spa- 
raro persino 40 colpi, e per caricare 13 cartuccia 
si richiedono $ minuti secondi di tempo. 

Nel tempo di un minuto sono stati sparati, pren- 
dondo la mira a carica singola 20 colpi, facendo 
uso «el magazzino e mirando 30 colpi, a fuoca | 
rapido 40 colpi, sempro în un minuto 

Si possono eseguire i divorsi movimenti di cari- 
camento del fucila, mantenendolo nella posizione 
di mira. 3 

Tutto le scuole di sottufficiali sono state 
struito col nuovo fucili i 
zione (gli ultimi hanno 
ottobre) della TIT e V divisione di fanteria sone 
stati tenuti col nuovo fucile, che venne dato a 
soldati di esse, cosicchè questo dua divisioni ig 

mobilitazione già adesso sarebbero armute 
col fucilo Mo}. 1859. 

Lo altre 6 divisioni dell’ osercito verranno at=, | 
mato ed istruita col nuovo fucile nell’ anno 1892" ‘© 
probabilmente anche lu Landicehr della ILL e dolia 
Y divisione riceverà la nuova arma nell'antio ven- 
turo, mentre le dltre trappe di Zandwelr la ri- |. 
coveranno nel 1898. 

La fabbrica di munizioni di Thun sta fabbri» 
cando le nuove cartuecie. 


.. Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei. — Nella so 
duta della classo di scienzo fisiche, matematiche e 
naturali, del 6 dicembre, presieduta dal senatore 
F. Brioschi, il segretario Blaserna presentò le pub- 

licazioni giunte in dono, segnalano quelle invia- 
te dai soci Foò, Voronese; Foster, Marey, ed uno 
studio su « Piante scolte extra-tropicali » del ba- 
roco von Mualler. 

1) presidento presentò il 6° volume dell'o) 

« Les manuscrite de Leonard do Vinci, publiés en 
fac-simile phototipiques aveo transcriptions litté- 
rales, traductions francaises et tables mithodiques » 
inviato in dono dal signor Ravaisson-Mollien. Con 
questo volumo termina la pubblicazione doi mano- 
ritti di Leonardo da Vinci esistenti in Francia; 
ed il prosidente rilovò l'alto valore doll’opora in- 
trapresa e compiuta dal sig. Ravaisson-Mollien. 

Annunciò poscia alla classe che il secondo fa 
scicolo del « Codico Atlautico, » pubblicato per 
cura dolla R. Accademia dei Lincei, vedrà la luco 
non più tardi del prossimo gennzio, © la pubbli. 
cazione sarà in seguito affrettata. 

Il socio Cerruti fece omaggio del vol. 2° della 
edizione nazionale dello « Opere di Galileo Ga- 
lilei » 0 ne discorsa. 

Il corrisp. Dalla Vedova presentò, a nome del 
socio Cantù, l'opera dol maggiore G. Casati « Dicci 
anni in Equatoria », offerta dall’autoro all’Acca- 
demia, accompagnandola con un cenno bibliografico. 

Vennero da ultimo presentate le seguenti note 
per l'inserzione negli atti, 

1. Helbig. « Su di una toca di speccaio del 4° 
secolo av, Cr., trovata presso Corinto e posseduta 
dal conte Tyskiowioz, » 

2. Andreocei. « Sintesi dell'acido (1) fenil (5) 
carbo-pirrodiazolico, del (1) fenil-pirrodiazolo, e del 
(8) metil-pirroziazolo », pres. dal socio Cannizzaro, 

3. Grandis, « Sulla tensione dei gas nel sangue 
® nel siero degli animali peptonizzati », pres. dal 
socio Mosso. 

< Intorno la struttura dello vantose e 
organi tassili nei Distomi », pres. dal 
socio Todaro. 


— Note bibliografiche _ 


I trionfl di messer Francesco Pe 
Irarca. — Roma, Genna o Strizzi, editori. — 
E' la riproduzione fotozincotipografica dell’edizio- 
ne dei Yrionfi del 1499, fatta a Firenze ad istanza 
di Pietro Pacini, e fa benedire, guardandola, i tro- 
vati dell'industria e della scianza moderna che por- 
mettono imitazioni per lo quali sembra di posso- 
dere l'originale. E l'originale è questa volta un 
esemplare unico dell'edizione paciniana, cho si con- 
serva a Roma nella Biblioteca nazionalo. 

E' lavoro che stupisco quello condotto a termino 
dai signori Genna e Strizzi, che ci presentano an- 
che un saggio în fotoziucotipografia e in tipofoto- 
grafia di duo preziosi cimeli della Biblioteca vati. 
cana. Il fac simile d'una pagina di un codice mem- 
branaceo del VI secolo è addirittura meraviglioso. 
Governo e stuliosi dovrebbero incoraggiare una 
così nobile © artistica intrapresa. 

Piccoli principi nella forre (Th lit- 
tle Princes in the Toower). — E' îì titolo di una 
strenna per il Natale (Christmas) contenente la 
storia di Luigi XII prigioniero nella torre 
dra, pubblicata in Londra, con illustrazioni a co- 
lori del pittore italiano Mario Smarziassi, Questo 
illustrazioni fanno proprio onore all'artista nostro, 
che mostra le migliori disposizioni in un genere 
che potrà fare la sua fortuna fuori patria. È que- 
sto gli auguriamo. 

Ordinamento degli Stati fuori di 
Europa. — E' il titolo di un volume del dott. 
F. Raccioppi, edito dall'Hoepli nella sus collezio- 
no dei Manuali. L'autore espone con molta cura 
ed esattezza l'ordinamento di oltre 150 Stati costi- 
tuzionali fuori d'Europa, come già in altro prece. 
dente volume ha esposto l'ordinamento degli Stati 
europei retti a regimo rappresentativo. 

Il libro è ntilissimo agli studiosi ed a quanti si 
si occupano di argomenti politici © sociali. 

Un'ultima parola sull'editto Pacca 
(di fautori dell'editto), di P. Barellini. Roma, tip. 
Righetti. 

4 Concilli nazionali come mezz 
educalici. — Pensieri di G. Cimato. Teramo, 
tip. Bezzi-Appignani. 

Dell’imporlanza morale e civile 
dell’ixiitutore ne’ Convilli nazionali. 
— Previ considerazioni di G, Cimato, Teramo, 
tip. Leg. Bezzi-Appignani. 

Delle indagini sulla paternità (Abro 
gazione dell’art. 149 del Cod. civ. italiano), del- 
l'avv. Giuseppe Tortolini. Livorno, tip. Giusti. 

Delicta majors — Commedia in 4 atti 
di Ignazio Mastropasqua. Napoli, Stab. tipografico 
N. Jovene 0 0. 

Cenno biografico degli stadi, della car- 
riera e delle prinelpali onorificenze ottenute dal 
maestro Diomede Belli. Foligno, tip. degli Aiti- 
gianelli. 

La Ragioneria — Manuale intre volumi, 
di Augusto Bordoni (vol, II). Bologna, Soc. Az- 
roguidi. 

Criteri erronei nell'istruzione pub 
blica, di Ulisse Nemo, Roma, tip. ved. De-Rossi. 

Poesia romanesca por il genetlisco di 
3. M. Margherita, di Savoio, Regina d'Italia, di 
Giggi Zanazzo — Roma, E. Perino, edit. 


Atti del Governo 


— Consolati. — 
Jona avv. Giulio da 
avv. Attilio da Ora- 


Ministero degli 
Sono trasferiti i vico-consoli 
Jniz de Fora a Suez; Mox 
no al Ministero; principe Meli-Lupi di Soragno 
Guido da Barcellona a Beirut; Manteso-A vati Giu 
lio da Beirut al Ministero; De Velutiis avv. Fran- 
cosco da Lione a Barcellona; Agnoli avv. Ruffillo 


dalla disposizione .a_ Lione: Lencisa Camillo da 
Trieste a S. Paolo; Siciliani Vittoro da Marsiglia 
ad Alessandria; Mancinolli-Scotti avv. Carlo da 
Alessandria a Tieste, con promozione. 

Lucchesi-Palli avv. Ferdinando, v. con. a Parigi, 
promosso di classe. 

IR. Marina. — Sono nominati medici di se- 
couda cl. in seguito a concorso i signori dottori: 
Caforio Francesco Paolo, Giura Lodovico, Falanza 
Ernesto, Accurso Salvatore, Monteristi Nicola (de- 
stinati al 2° dipert.), o Maggiori Gioacchino (de- 
stinato al 5° dipart.). 


Balle: Provineie del Regno 


Cronaca per telegrafo —- Nosiro servizia. 


Pisa, 6 (p. c.) — Si è.constatato che i danni 
dorivanti dalla fuga del fattorino della Banca To- 
scana, succursale Pisa, ascendono a 150,000 lire, 
che saranno rimborsato da chi ne è responsabile. 
Il direttore ha chiesto ed ottenuto il riposo con 
relativa pensione. 

Il nuovo direttore della succursalo pisana sarà 
il sîg. Bordoni, impiegato alla Direzione generale, 

Sassar?, 7, ore 9,15. — Ieri furono tradotti 
nello nostre carceri certi Uda e Coraduzzi, pana- 
tari, autori di un truce assassinio, 

Imbattutisi ì' altro giorno, presso Ozieri, in un 
fanciullo di 13 anni, certo Meloni, cho si recava 
a Bono per acquist@rvi tabacchi per conto del pi 
dre, conduttore di una rivendita, lo scannarono per 
derubarlo di duecento lira. 


Pallanza, 6 (p. c.) — I funerali del senatore 
Cadorna riuscirono solenni. 

Le spese furono sostenuto dal municipio, 

Il carro mortuario a quattro cavalli trasportò la 
salma al cimitero, passando pel corso municipale 
della ci 

Moltissime corone adornarano il feretro. I ne- 
gozi erano chiusi in segno di lutto. 

Reggevano i cordoni il sen. Cavallini, il votto- 
prefetto Martinelli, il presideato del tribunale Ros- 
Si, il vico prosidonte della de utazinne provinciale 
Finazzi, il procuratore dol Re ibeusoni cd il sindaco, 

AI camposanto dissero lo lodi dell'estiuto il so- 
natore Cavallini ed il sindaco Cavauna. 

Genova, 6 (p. c.) a Sestri, si è te- 
nuto un Comizio per invocaro una maggiore pro- 
tozione pel lavoro nazionale. 

— Vorso la metà di gennaio, lo stabilimento 
Roncallo comincierà la consegna della galleria del 
lavoro nolla spianata del Bisagno, destinata alla 
Esposizione italo-americana. 

Entro il mese corrente cominceranno i lavori 
dei porticati centrali, del salone ottagonale, dei 
grandi archi d'ingresso e di tutti gli altri edifici 
costituenti il nucleo centrale della Esposizione. 

Lugo, 6 (p. e.) — La crisi dei cordarini preoc- 
cupa il paese. Li: della corda, che dava 
pane a qualche centinaio di fanliglie, ora ha do- 
Vuto cessare non potendosi più sostenere il lavoro 
a mano di fronte a quello a macchina, meglio fatto 
€ meno costoso. 

— La numeresa Sociotà dei braccianti di Val- 
tana è rimasta deliberataria di un lavoro agli ar- 
gini dol Santerno, per una somma di L. 60,000. 

È' da augurarsi cho questi lavori, come pure 
quelli deliberati dal Municipio e dalla Congrega- 
ziono di carità, comincino presto perchè l'inver- 
nata si prosenta cattivo. 


Venezia, 7, ore 1485 — Un Comitato di e- 
gregi cittadini ha pubblicato un manifesto per in- 
vitare la cituddinanza a venire in soccorso degli 
operai disoccupati. 

Il ministro dell'interno mandò a questo scopo 
mille lire al prefetto, ed altre cento per la sotto- 
scrizione che è stata subito iniziata. 


Botogna, 7 — A Marano, vicino a Castenaso, 
in un fondo di proprietà Giacometti, la fabbrica 
privata di polveri, Baschieri e Pollagri, ha esploso 
alle 10 314 ant. 

Sì deplorano quattro morti, tre feriti gravemen- 
te 0 diversi leggermente. 

Il prefetto, comm. Bianchi, si è recato sul luogo. 

Maddalena, 7 — Il generale di San Marzano 
è giunto per ispezionare i lavori. 

ggi si è recato a Caprera, unitamente al sin- 
daco ed a vari utficiali, onde visitare la tomba del 
generalo Garibaldi. 

Bologua, 7. — La quantità di polvere esplo- 
sa nella fabbrica Baschieri e Pellagri è di circa 
dodici quintali. Satto operai erano presenti, dei 
quali tre sono morti, tre feriti ed uno è illeso. 
La causa del disastro è ritenuta accidentale. 

Oltre il Prefetto anche il questore e le altre au- 
torità accorsero immediatamente sul luogo. 


Teatri ed Arte 

Livica — A Madrid ha avuto esito freddo la 
nuova opera Rachele del maestro spagnuolo San- 
muro 

L'autore di Rachele ha 30 anni. Studiò nel Con- 
servatorio di Madrid, vinse il premio di composi- 
zione o fa quindi mandato a Roma a perfezionar- 
sì. Tornato in patria diresse una compaguia di o- 
perette. Nell'89 si accinse a musicare il libretto 
di Jtachele, scritto dal signor Capderon figlio del- 

Gli esecatori, soprano Mendioroz, baritono Ta- 
buyo, tenore Durot, si disimpegnarono abbastan- 
za bene. Egregiamento il direttore Mancinelli, 

Ci scrivono da Venezia: 
jovi il programma degli spettacoli che si da- 
ranno alla Fenice, cominciando dal 26 corr.: 

Opere: Asrael, Otello, Africana, alcune recite 
straordinarie della Norma, colla Arekel, e della 
Lucrezia Rorgia, colla Teodorini. 

Gili artisti principali sono: 

Aynalia Cataneo, Ida Rappini, Rachele Coffrè, 
Teresa Alfieri, G. B. De Negri, Michele Maria- 
cher, Guglielmo Caruson, Leone Fumagalli, Ferdi- 
nando De Fabbro, Giuseppe Paroli, Antonio Sco- 
lara. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra Gae- 
tano Cimini, 

Il cartellone è pieno di promesse, le quali sa- 
ranno certo mantenute dall'impresa e ce ne fanno 
fede i nomi degli artisti scritturati. 

— La sera del 8 a Bukarest ha avuto Juogo la 
prima rappresentazione dell’opera Celeste del mae- 
stro Spetrino. L'opera ebbe esito completo. L'su- 
tore ebbe ovazioni entusiastiche. 

Il Re a teva alla rappresentazione. 

Il presidente del Consiglio complimentò ufficial 
mente il maostro Spetrino. 

— I palchettisti del testro dello Muse di An- 
cona hanno votata la scorta richiesta dall'impresa 
per dare nel carnevale prossimo tre opere musi- 
cali fra cui l'Ebrea e Carmen. 

— Dietro preghiera del maestro Guiraud, che 
no era stato dapprima incaricato, il maestro Mas- 


nenet ha promesso di terminare l'istrumentazioni 
di Rassya, l'opera pustuma di Loo Dolibes, 

Mraevmaliee. — Al Gerbino di Torino ha 
&vuto successo molto contrastato, nonostanto la 
buona esecuzione della Compagnia Pasta, la nuo= 
vissina commedia di Gerolamo Rovella: Madame 
Fanny. 

L'argomento della commedia è questo: Madame 
Fanny, che ubbe in giovontù una figlia da un uo- 
mo indegno, si è redenta, nell'affetto per lei o nel 
lavoro. Divenuta proprietaria di una grande 
toria, ama la sun Adele gelosamente, così da im- 
pedirlo parecchi matrimoni. 

Poldi, negoziante, si innamora. perdutamente 
della fanciulla, che lo ricambia, La madre tenta 
difendere per sò la figlivola: la porta seco a Pa- 
rigi, ma Poldi la seguo o Fanny è costretta a ri- 
levare ad Adelo una parte della verità: ch'essa, 
cioè, non è figlia di un legittimo nodo. 


| «Adele allora — percho tutti, e spocialmento il 


Poldi, ignorino Ia colpa materna — rinuncia a lui. 
L'innamurato, però, insiste tanto che Madame Fan- 
ny si decide a rivelare a Ini puro il suo passato, 
e di più gli dica cho il padre non è morto come 
essa aveva fatto credere all'Adele, ma vive; è un 
miserabile caduto nell'ultima abiezione, cho sta 
nell'ombra a patto solo di aver denaro. Il Poldi, 
commosso, resta fedole all'Adele o promette a Ma: 
dame Fanny di unirsi a lei per proteggere o per 
difendere sua figlia. 
I tre-atti non hanno che tre soli personaggi. 


Palazzo di Giustizia 


Assise — Processo Moscardi 
Udienza antimeridiana 

Continuano le deposizioni dei giornalisti. 

Rossi Adolfo, crovista della Tribuna, riferisco 
ciò cho gli rucenuitò il Carrara, sui fotti ai quali 
aveva assistita. 

Oltro al Carrara sostiene che favvi un altroin- 
dividuo che sorresso la guardia forita, un certo 
Luxzardo, pittora assai noto. 

Anche questi verrà udito. 

Gorra Oreste, ex redattore del Momento. Non 
crede possibile che il Moscardi sia l’uccisore, per- 
chè era lontano nel momento dei disc.rsi. 

Turchi Attilio, reporter del Popolo Romano, si 
recò la sera del primo maggio all'ospedale di San- 
tu Croce a prendere informazioni. Quivi intese dal 
Poli cho il Moscardi aveva confessato di essere 
stato l'uccisore del Raco. 

Rinaldi Errico, delegato di P. S. domandato dal 
Praga se ha conosciuto il cocchiere che trasportò 
il Raco ferito, rispondo che egli non lo conosce, 
ma sa che il delegato Leproni ne è informato. 

Ferreri Giulio. Dice che il Moscardi è un ga- 
lantuomo e che aveva lavorato con lui il 1° mag- 
gio fino al tocco. 

Corradetti Ferruccio. Nega cho prosso al Raco 
vi fosse qualche agente in divisa e aserisco che chi 
lo ha ucciso non è il Moscardi. 

Alle 12 12 l'udienza vien dichiarata chiusa, 

Udienza pomeridiana, 

Luxzardo Giovanni, pittore. Conferma quanto 
disso il Carrara; anch'egli è stato uno di quelli 
che sorressero il Raco. Invitato a riscontrare sulla 
carta topografica îl punto ova cadde il Raco, lo 
trova perfettamente conforme alla deposizione del 
Carrara. 

Il teste dice anche che non ha veduto fuggire 
alcun borgheso inseguito da guardie. 

Volpini Giovanni. Ha avuto presso di sò per 
circa tre anni dal 1884 al 1887 il Moscardi in qua- 
lità di sellaio, e non sa nulla delle opinioni poli- 
tiche di lui, 

Nissolino Emilio. Pa parto del Cireolo « Mau- 
rizio Quadrio »; non sa che vi sia il « Circolo 
delle barricate >. 

Egli dice che gli anarchici gono ‘divisi in grup- 
pi € cho prendono nome dai rioni ove si riu- 
niscono. 


prende atto di queste importantissima 
ioni per l’altro processo. 

Bettini Pietro. Si diffonde nei particolari del- 
l'inizio della lotta, 

Ha veduto un individuo con un'arma colpire la 
guardia Raco, ricorda benissimo che è un indi- 
Viduo di bassa statura o mingherlino, vestito di 
chiaro. Costui non ha minima rassomiglianza col 
Moscardi, che il teste conobbe tempo addietro, 

Il Mostardi dichiara di sentirsi male e il pro- 
sidente, dietro consenso della difesa, permette al 
Moscardi di ritirarsi, 

Nelli Gino. Conobbe il Moscardi nell’osteria 
dello Spadoni. Il 1 maggio, quando scoppiò il tu- 
multo era presso n carretto a bora e sentì che 
il limonaro veniva chiamato ‘Toscano; anche egli 
lo chiamò così; vide presso il carretto il Moscardi. 

Il Moscardi dopo un'assenza di un quarto d'ora 
riontra in sala, 

Farrinî Giuseppe sì momento del tumulto era 
sul palco. Nell'ospedale di S. Croce sentì dire che 
Raso era stato ucciso da un ragazzo. 

Cherubini, Agostinucci 3spongono su circostan- 
zo insignificanti e confermano la deposizione del 
Turrini. 

Albanesi Roberto detenuto. Il 1° maggio andò a 
a prendere a casa il Moscardi verso la una o le due 
0 lo persuase ad accompagnarlo, quantunque que- 
sti si rifiutasse di andare al Comizio. 

Dichiara che il Moscardi aveva un cappello nero 
a cencio © una giacea scura 2 righe bianche. 

Galassi Alberto detenuto, fa arrestato e condot- 
to all'ospedale di S, Croce, e messo a letto, vicino 
a quello del Moscardi. Alcuni agenti fra i quali un 
brigadiere gli dicevano: Sta zitto, se no faremo a 
te, come tu hai fatto alla guardia, e mentre al 
Moscardi non dicevano niente, ed indicavano il 
testo come l’uccisore. Racconta poi che l'indomani 
sentì una guardia che leggeva il Popolo Romano, 
in cui si diceva essero il Moscardi succisore del 
Raco, Assicura che non ha mai intoso il Moserdî 
accusarsi di avero uccisa una guardia, 

Il P. M. chiede che venga inserito in verbale 
che il Galassi è molto basso e può essere confuso 
per un gobbetto. 

Ortolani Raffaele. Ha veduto un individuo molto 
basso e mingherlino correre e feriro la guardi 

Non ritiene possibile che il Moscardi sia l’ucci- 
sore, perchè egli l' aveva incontrato ad una certa 
distanza pochi momenti prima. 

Crede di aver riconosciuto quell’individuo in due 
occasioni: una volta mentre passava la reale ed 
un'altra volta a S. Pietro. 

Alle 6 il presidento toglie l' udienza, rimandan- 
dola a mercoledì, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MARTEDI”, 8 dicembre 1891 - Immacolata Concez. 


Leva il sole alle ore 1.17 m. — Tramonls allo 427 
Teva la luna allo oré 041- 3. — Tramonia alle 1148 8. 


STATO ciVviLE. 
Matt © morti denunciati Il giorno 5 0 6 Dicembre 1891. 
Nati 65 compresi 3 nati morti 
Morti 43 dei quali 20 sotto i T anni 
MORTI 

Mercuri Lnigin fu Giovanni, Ancona, 37, coniug. Oiont 
Tardini Rosalia fu Giovanni, Modena, 31, ved Luppi. 
Lauis Marta fu Giuseppe, Rochetto, GI. ved. Costantini 
Ferrari Lorota di Gaetano, Rocca di Cave, 8, con. Maggi 
Lorenzetti Luigia fa Girolamo, Roma, 70, ved. Conti 
Bruni Pio fe Domenico, 31 
Rocchetti Angela fu Mario, Rotan, 62, coniug. Barberi 
Granieri Clementina fu Agostino, Roma, cr. ved. Settimi 
Animobono Giuseppe fu Luigi, Fabriano, 49, celibe 
Graziosi Nazareno fu Ottaviano, M.te Colombo, 40, coniugr. 
Francioni Antonia fu Carlo, Voghera, 68, ved. Bello 
Acciaresi Alfredo fu Cesidio, Roma, 20, celibe 
De Rossi Luigi fu Pietro, Roma, 36, coniug. 
Peruechi Giustina fu Giuseppe, Piacenza, 75, ved. Borello 
Astolfi Lucia fu Pacifico, Amandola, 43, coning, Paradisi 

Teresa fu Paolo, Civitavecchia, 77, ved. Pisani 
Polidori Giovanna di Domenico, Amelia, #7, nubile 
Di Cesari Pietro di Raffaele, Roma, 22, celibo 
Giannetti Assunta di Paolo, Paliano, 17, coniug. 
Tozzi Alessio fu Gasparo, Genzano, 37, celibo 
Veronesi Giuseppe fu Gaetano, Ferrara, 51, con 
Sassetti Gelteudo fu Luigi, Baschi, 69, nubile 
Lanrentini Luigi fu Giaseppe, Roma, 66, coniuge. 
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Spiegazione della Sciarada di fori: 
FORMAGGIO, 


Questa notte, alle ore 11 1}2, è morto in etàdi 
58 anni il 


Comm, FAMIANO FABIANI GALLIENO 


munito dei conforti religiosi. 

Il suo ngmo ben noto alla intera cittadinanza 
per essere stato sempre legato ad ogni opora di 
beneficenza, ad ogni iniziativa di carità rende su- 
perfluo qualunque postumo elogio. 


Mercoledì 9 corr. a S, Maria in Aquiro, 10 e 112 
mattina, solenni esequie per, cura della Pia Ca: 
Orfani dei SS. Quattro alla memoria del compianto 
Presidente comm. 


BMUIDIO REVAZZI. 


CREED EST] 
NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


Il lutto della Polonia. 

Il corrispondente viennese del Daily Nets dice 
che l’anno venturo sarà riguardato come un anno 
di lutto profondo in tutta la Polonia, e lo donne 
di quel patriottico paese vestiranno tutte di nero, 
dalla duchessa alla contadina. 

Le grandi Ditte di Leopoli, Varsavia, Vilna e 
Cracovia hanno mandato indietro le stoffe colorate 
a Vienna, chiedendone invece delle nere, Cappelli, 
guanti, pelliccerie ed ornamenti tutto deve essere 
nero, 

Così i polacchi commemoreranno il triste anno 
1792, in cui perdettero la loro indipendenza. 

Una collezione di francobolli. 

Il British Museum è entrato testò in possesso 
della celebro collezione di francobolli, legntagli dal 
signor Taplicg. 

Essa comprende 200,000 francobolli, senza con- 
tare una quantità di cartoline postali o di buste; 
è valutata da 50 a 60 mila lire sterline, 0 il suo 
proprietario impiegò tre anni a formarla. 

Il testatore ha lasciato una somma di 1000 liro 
sterline al conservatore del Museum, coll’ obbligo 
di mettoro in ordine ta collezione. 


de 0009000000001 99099I00000I00 00 


Cronaca di Roma 


Temperatura di feri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Komano: Termometro centigrado — 
massimo 132 — minimo 6, 

S. NI. tI Re si è recato ieri maitina a caccia 
a Castelporziano ed è tornato a Roma ieri sera. 

S. M. la Regina, approfittando della splendida 
giornata primaverile, si è recata ieri, in cariozza 
scoperta, al Pincio ed a Villa Borghese salutata 
ovunque rispettosumente: 

Il Consiglio #rovinetale è convocato in 
seduta pubblica la sera del 14 corrente. 

Il banchetto d’ iersera al Moma. — 
Nella gran sala dell’ albergo Roma, ebbe luogo 
ieri sera un banchetto per solennizzare l'anniver- 
sario della fusione della Società agricola con la 
commerciule. 

Vi presero parte circa 150 soci. Intervennero 
S. E. l'on. Chimirri, il sindaco duca Caetani, i 
deputati Antonelli, Simonetti e Tomassi, gli as- 
sessori Ostini e Bonelli, ‘i consiglieri Piacentini e 
Alatri, moltissimi mercanti di campagna eà i più 
notevoli commercianti è industriali della nostra 
città, 

Apri la serie dei brindisi il senatore Tittoni, 
presidente dell’Associazione, il quale, ricordando 
come la fusione delle due Società fosse consiglia» 
ta dalla gravità delle condizioni presenti, che re- 
clamavano l’unione delle forze vive del paese per 
‘un'azione concorde, che valesse a sollevare Roma 
dal misero stato in cui l'ha gettata la crisi attua- 
le, constatò come questo fatto abbia raffermato i 
sentimenti di solidarietà che legano fra loro com- 
mercianti ed agricoltori e come da tale concordia 
d'intenti, possa bene angurarsi per l' avvenire.” 
Concluse bevendo a S. E. Chimirri ed al sindaco. 

Il duca Caetani, ringraziando dell’ invito ric 
vuto, rilevò come gli fosse tornato gradito perchè 
— plisse egli — invitato da voi, credo di esse: te- 
nufo per uno dei vostri. 

E ne ho ben diritto — continuò — dsl mome; 
to che anche io sono agricoltore come molti di 


ciale 

‘agri. 

esso in 

trattativa 

affermando 

; nia Surebe 

cura del povero 

no — diss'egli — che nell' incoraggiamento sig 

industrie non si perda di vista la Îoro madre, l'e 
gricoltura, i 

Le condizioni attuali sono purtroppo tristi, ma 
oramai si è giunti all'apice della parabola c'ror 
bisogna farsi nè soverchie illusioni, nè eccovi 
sconforti. S 
..Si parla spesso della ricchezza di un paeso a noi 
Vicino, la Francia: ebbene più che gli eteri a 
sogna osservarne le cause. In Francia si 1arow 
molto, si produce molto; ti produce a poco presso 
e si risparmia molto. A questo dobbiamo punge 
re, sostituendo all'individualismo l'associazione. Îl 
Governo presenterà delle leggi per lo quali le in: 
dustrie nascenti non possano essere soffocate dal 
fiscalismo. Da mia parte — continuò — acco! vi 
voso dell'on Sindaco e facendomi cco delle ‘pr 
messe del Presidente del Consiglio assicuro chel 
legge per Roma sarà lealmente <pplicata. Si prov: 
vederà quindi, perchè le opere previste da quella 
legge, con prudente ordinamento, siano esegui: 
te. Il Governo porterà anche la sua attenzione 
sulla questione edilizia, proponendo una legge che 
facifiti il passaggio degli edifici incompiuti dai 
proprietari nominali ai possessori reali. 

Venendo quindi a parlare della bonifica dell'A. 
gro romano osservò come sia largo il disegno 
della legge attuale, immensa l’opera, ma insufic 
cienti i mezzi, quindi difficile l'applicazione, 

A superare tali difficoltà il Governo presenterà 
in settimana una legge, ispirata al concetto di 
conciliare l'interesse pubblico cou l'interesse pri» 
vato. Concluse, bevendo a Roma, fra acclamazio: 
ni gonerali interminabili. 

La riunione, nella quale regnò sempre la più 
schietta cordialità, quindi si scio'se. 

La Commissione artistiea munîek 
pale per quest'oggi, allé 4, è stata convocata dal 
sindaco nella sala delle bandiere in Campidogtio, 

Fra"altre cose, si parlerà della importante que 
stione dello gallerie romane, alle quali il unici 
pio non può disinteressarsi. 

Lu Commissione dei enpi d'arte 
pellini e decoratori) fu ricevuta domenica ai 
dal miniswro Nicotera, il quale mostrandosi infor- 
mato dell'oggetto, disse che aveva interessato già 
alla cosa il ministro dell’ istruzione pubblica, 14 
quale consegnò alla Commissione stessa, uni les 
tera aperta di calde raccomandazioni. 

Alle 6 i capi d'arte furono ricevuti dal ministro 
Villari, al quale esposero i reclami relativi alla 
esecuzione dei lavori nella Basilica Ostiense, 

Il ministro li ascoltò con molto interesse ed, ar- 
cogliendoli con benevolenza, dichiarò di prent 
ne atto, manifestando in pari tempo l'idea di pre 
ferire nei lavori che da luî dipendono, le Coly 
rative, lieto che i benefici del lavoro” fossero da 
esse usufruîti, anzi fece voti che si trovasse un 
mezzo per eliminare le difficoltà onde i vantaggi 
sieno risentiti il più largamente possibile. 

T Slamesi a Roma. — Ieri mattina arriva- 
rono in Roma Luang Surijoot e Luang Kamchat, 
appartenenti al seguito dei Principi. Presero allug: 
gio all'Hotel del Quirinale. 

I Principi, dal giorno del loro arrivo visitano mi- 
nutamente 6 con molto interesso i monumenti, le 
gallerie, i musei, mostrandosi «ivamente entusa= 
stci delle grandezze artistiche della capitale e dello 
splendido soggiorno. 

Ieri poî, prima di mezzogiorno si recarono in 
sieme alle persone del seguito, in costume — ve- 
ramente ‘abbagliante — a farsi ritrattare dal foto- 
grafo Bardi, di fronte all’Albergo del Quirinale. 

Come abbiamo detto più sopra, ieri sera i Prin: 
cipi furono a pranzo x Corte e rientrarono all'al 
bergo entusiasmati per la gentile e amichevole ac 
coglienza ricevuta dai nostri Sovrani 

Per P' Esposizione di Chicago. — er 
un gruppo notevole di artisti si è riunito in as 
semblea per intendersi sulla futura Esposizione i 
Chicago del 1893, 

Dopo vive discussioni fu deliberato ad. unani 
mità di far pratiche presso le autorità, specie pressa 
la Camera di Commercio, affinchè Roma prenda 
l'iniziative per l'Italia tutta, e fecero voti - perché 
fosse eletto a loro rappresentante alla detta Espo- 

me il concitiadino Angelo Del Nero, che ri 
siede da tempo con molto profitto loro e dell’arte a 
Chicago. 

Croce Rossa Italiana. — Il patrimonio 
sociale della Croce Rossa Italiana va a consegui- 
re un aumento considerevole per un atto dì le- 
neficenza che ha pochi riscontri negli annali della 
carità. 

E' noto l'esperimento fatto questa estate da un 
Comitato promotore per riconoscere la possibilità 
e convenienza di trasportare malati © feriti in 
tempo di guerra per le vio dei laghi, dei fiuiai 
e dei candli navigabili dell'Alta italia, es; 
mento în seguito al quale fu decisa la compyi- 
zione d'ogni couvoglio-lazzaregjo fluviale con die 
ci grandi bsrche il cui arredamento pel servizio 
sanitario importerà una spesa oscillante fra la 
cinquanta e le sessantamila lire. Ù 

Ora la duchessa Eugenia Litta di Milano, per 
dimostrare il suo affetto al regio esercito in cui 
trovavasi come volontario il figlio suo Al 
quando la morte, anzi tempo, glielo rapiva ei in 
onore della memoria di lui, ha offerto al Comitato 
Centrale di assumersi tutta la spesa  occorrent 
ad allestire il primo dei detti convogli. 

Il Comitato centrale, come seppe dal president 
te dell’Associaziono la splendida offerta della du- 
chessa Litta, dopo averle espresso neila seduta di 
ieri la più viva gratitudine deliberava ad u 
mità di voti di conferire alla duchessa il diploma 
d'onore e di assegnare sl convoglio da lei ille 
stito il nome di Alfonso Litta a perenne memo- 
ria del compianto suo figlio. 

Non aggiungiamo altre parole perchò la 
ficenza della nobile signora milanese è superiore 
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APPENDICE ‘ 


ETTORE MALOT 


ANITA 


Prima parte 
0 


— Come? Ta vuoi ?... 

— Che cosa? 

Barincq rimase un momento stupefatto, e poi 
disse: 

— Siccome io parto, così non vi attristerò, 

— Partire? 

— Sì... col treno delle undici. 

— Tu svi pazzo! È 

Barincq non rispose, e guardò sua figlia cogli 
occhi pregni di lagrime. 

— Come puoi partire? — ripetà la signora Ba- 
rineg. Con quale denaro ? Io non ho che quindi 
Stanchi ! E poî, se tu andassi via, chi suontirebbe 
1 pianoforte per far ballare gli invitati ? 

. = Ta vuoi far ballare? 
, «Forse che possiamo contromandare gli inviti? 
— i mostri amici stanno per arrivare. E poi, quando 
be fosse possibi; non lo farei ! Questa serate 
; i sacrifici per non perderla. 


— ALI 

— D'altronde, chi conosce questo dispaccio? 

— Noi, 

— Ebbene, facciamo come se non lo avessimo 
ricevuto ! 

— Per te che non amavi Gastone... 

— No, certo. 

— Per Anita cho non si ricorda di suo zo... 

— E questa è la sua colpa! 

— = la cosa può anche essere possibile ! Ma 
io, sotto il peso di queste disgrazie, credi che po- 
trei mostrare ai tuoi invitati un viso allegro? 

— Io spero che prima di pensare a tuo fratello 
penserai a tua figlia, e che serberai il contegno 
che ci vuole in una festa che è data por lei. 

— Ma. 

— E' una, bella cosa essere un buon fratello, 
ma è meglio essere buon padre, e i vivi merita- 
no certo più riguardo dei morti 1 E quindi io ti 
consiglio di riflettere, o anzi di andarea vestirti. 

E poiché egli non si muoveva, la signora Ba- 

incgsi volse alla figlinola 
=SParla a tuo padre — disse — e vedi di far- 
gli$nteudere la ragione, se puoi! Quanto a me, 


runzi 
Ma soli, tornò verso la cucina per 
dare alcuni ordini a Barnaba. 
Dopo un momento di silenzio, Barineg prese la 
mano di sua figlia. 


più forte di me! To non posso pensare a questa 
morte senza una specie di annientamento del mio 
pensiero, nè posso condannarmi a rimanere qui 
senza un sentimento di rivolta =. 

— Ti compatisco ! 

— Eppure. tu sai che io non sono un ribelle. 

— Oh! nol 

— Sono venti anni che soffro orribilmente la 
povertà, ma ti assicuro che non mi è «parsa mei 
tanto dolorosa come stasera, quando ti ho sentita 
parlare a quel modo del tuo matrimonio. È 

— Povero padre ! 

— E ora dovere rimanere qui impotente ! Oh!. 
Anita mia, come si è disgraziati, umiliati nella 
propria dignità, colpito nel più profondo della sua. 
tenerezza quando non si può tar nulla per quelli 
ai quali si vuol bene! Ed è il caso mio! i 

— Babbo ! 

— Io ti vedo pronta a gittarti nel matrimonio 
come ad un suicidio, poiché, miserabili come sia- 
mo, ta disperi dell'avvenire! E poi non posso 
neanche dare ad un fratello un ultimo attestato 
di affetto ! Ah! miserie, come sei dura ! 

E poi, abbracciando sus figlia, aggiunse : 

— E ora, comprendi’ che se la mia fisonomi 
merà tristo, la colpa non sarà mia. 

Mentre Anita si preparava a rispondere, si udi 
rumore di*voci nel vestibolo, 


— Vaa ricevere i tuoi invitati — liasa Harincq — 
i a-vestinmi, veli: È 


IV, 


Barineq sall presto la ripida scala che metteva 
alla sua stanza, volendo tornar giù subito. 

Ma la sua toeletta gli portò via più tempo di 
quanto avesse creduto, poichè dovè riparare al- 
cune avarie improvvisamente manifestatesi nella 
camicia logora dal troppo uso. 

Nel discendere, mentre passava dinanzi ad un 
corridoio, in cui Anita aveva ricavato uno stu 
diolo, ornandolo capricciosamente con alcuni pézzi 
di stoffa, vide sua figlia dinanzi al quadro che 
aveva terminato, în compagnia di un uomo gio- 
vane ancora, ma già calvo, © che egli riconobbe 
per Renato Florent, redattore capo del Giornale 
di Montmartre. 

Da quindici giorni, si parlava in casa Barineq 
di quella visita del temùto giornalista, 

Sarebbe andato 0 no? 

Benchè la critica di Florent fosso astiosa e sprez- 
zante, negativs con oltracotanza quando non era 
bassamente invidiosa, Anita desiderava che il Gior- 
nale di Montmartre parlasse del suo- quadro, 

Quando anche avesse dorato dirne tutto il male 
possibile, sarebbe stata contenta. 

Perciò-lo sveva fatto invitare molte volto a mex- 
zo di amici comuni, E Florent, aveva sempre pro: 


prc laglageeaepal 
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Il giornalista, che non aveva visto Barincq che 
ascoltava, dopo avere esaminato attentamente il 
quadro, disse ad Anita: 

— Ecco... se voi avete contato su questa cost 
cia per scuotere l'indifferenza del pubblico, vi sie 
te ingannata !... Non dico che sia fatto male... è 
anzi fatto con abbastanza garbo... ma insomm$, 
per imporsi ci vuole bene altro! 

E siccome Anita non aveva potuto frenare un 
movimento udendo quello parole brutali, Fiorent 
aggiunse: 

— Forse che vi mortifica quello che vi dico? 

— Mi 

— Mia cara signorina, mi aveto condotto qui 
per darvi il mio parere, e io ve lo dò. E d'altro 
de voi sapete che io mi sono imposto il compilé 
di seoraggiare le vocazioni che non mi sembrano 
assai forti per uscire dalla mediocrità! Perciò. 
mancherei a me stesso so non vi dicessi quello 
che penso! Studiate, studiate molto, per lunghi 
anni! Dopo, vetremo! 

Florent ura serio, parlando così, immagicandosi 
in buona fede che chiunque tenesse in mano 03 
pennello o una penna fosse sua vittima, per “D 
solo che gli era piaciato di fondare il Giornale 
Montmdrire, o che tutti qualli dei quali egli = 
@pprezzaase il talento fossero tanti colpevoli ® 
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‘ qualunque elogio e speriamo che tale suo atto 
trovi imitatori. 

Tiro a segno. — Risultato dello gare di tiro 
segno eseguito ieri al poligono sociale di Tor di 
Quinto, con le norme stabilite dalla leggo sul tiro 

segno nazionale, 

Categoria I. Metri 200 - Arma d'ordinanza, bersaglio di 
scuola, Serie di 8 colpi non ripetibile. 

Medaglia d'argento : Zecca Augusto punti 91, Grassi Al 
tunso tf. Traverta Paolo 3, Bernueci. Carlo 28, Prosperi 
Francesco 30, Magagnini Arturo 50, Rebandi Vittorio sî, 
saini Camillo 96, Flavini Alessandro 2c, Rinaldi Rinaldo 26. 

Medaglia di bronzo: Rastelli Carlo punti 25, Carigioli 
Paolo 85. 

Uategoria II, Metri 500 - Condizioni anzidette, 

Medaglia d'oro per grer raggiunto 20 punti: Magagalni 
Arturo 27, Bertollini Adriano 97. 


le Aurelio 28, Tavelli Li 
i 53, Danesi Gì 
Roueredì 22, Tucentiri lore 20, Dagi 
trav Bsssoni 
ti Vittorio Alessandro 22, Riva Finilio 
sti Pietro 24, Baldassarri Luigi 23. 
laglis di bronso: Biandino Antonio punti 1%, Rinatdî 
Luigioni Luigi 16, Ricci Federico 17. 
00 - Arma d'ordinanza, be 
. Presentare le due migli 
‘aglia d'argento: Magagaini Arturo 
Giovanni 19. 
Medaglia di bronzo : Battisti Pietro punti 14, 


za, bersaglio speciale, Quattro serie. Presentare la 
migliore. 
Modaglia d'argento : Sagnotti Lodovico punti 283, Grandi 
Melbig Dometrio 195. 
di bronzo: Livini Licinio. 
fa V. Metri 300 - Armi da guerra în genere, con 
rersaglio ridotto. Serio indeterminate, Presentaro le due 
nigliori. 
Medaglia d'argento: Veladini Piero p. 53, Rinaldi Pio 
Categoria VT. Riveltella d'ordinanza, M. 100 - Cinque se- 
tie. Presentarne du 
Medaglia d'argento: Tavelli Luigi punti 25, Trivers 
Paolo 34, Grandi Achille $1. 
Medaglia di bronzo : Savini Oscar punti 19. 
Categoria VII. Rivoltelle ipeciali. M, 50 - Berie indeter- 
minate, Presentarne di 
Medaglia d'argenti 
Giovanni 
did che nelle Categorie 1 e TI hanno conseguito 
uno due medaglie d'argento, e duo di bronzo sarà ri 
lasciato nn diploma inveco delle medaglie. 
ara mensile Lazzaroni. Cat, I: Magagnini Arturo punti 
14, medaglia d’oro di primo grado, Veladini Piero 50, me- 
condo grado - Cut. II, ses. prima : Borgo- 
d'ora d’oro di secondo er. - So- 
Bargogelli Guido punti ©7, med, d'oro di 


Rebaudi Vittorio punti 47, Guglielmi 


d'ero di 


ve seconda 
econo grado 

‘ termini del regolamento fl signor Borgugelli, dovendo 

mtsiare ad uno di questi due premi, rinunciò a quolto 
{ella sez, prima e rimase premiato il sig. T'avelli Luigi con 

Arrivi e partenze — Sono arrivati: da 

Ali-Maccarani, da Firenze il 
ia donna Elena Caroli, 
da Napoli Po 

Sono partiti ‘uè Carducci per Bologna, per 
Firenze l'on. Indelicato, per Vicenza il senatore 
Rossi Alessandro. 

Esposizione di Roma nel 1893. — An- 
che a Frosinone si è costituito un Comitato com- 
pesto dei signori 

Gio. Patt. Grappelli, sindaco — Avv. cav. Giu- 
seppe Galloni, deputato provinciale e consigliere 
comunale — Avv. Giacinto Scifelli, nss 
nicipale, direttore della B: 
tiva — Gio. Batt. Gabrielli, assessore muni 
miembro della presidenza del Comizio Agravio cir. 
condariale — Stanislao Sindici, membro del Co- 
mizio Agrario — Giuseppe Calderari, consigliere 
comunale, segretario contabile della Bancs Popo- 
lare Cooperativa. 

1 nomi suddetti provano che anche a Frosinone 
l'idea dell’ Esposizione a Roma nel 95, fa strada, 
ed è favorevolmente accolta dai più cospicui cit- 
tadini, 

Assemblee. e Soelstà — Domani sera. alle 

, adunanza del personale sanitario municipale 
mn via de’ Venti 5A. 

Ettore Franceseliat, Corso Lil, nov 
paltoncini, mantelli e abitini per bim 

Agli amatori di Belle Art. — Nello 
studio dello scultore Nicola Vita, vicolo di S. Ni 
cola da Tolentino, 23, sta esposta la più bella ed 
unica collezione di busti, rappresentanti i 12 Ce- 
sari ed Imperatrici Romane, tutti di pietre an- 
fiche colorate e di scavo e la magnifica statua di 
Cesare Angusto, simile a quella del Vaticano, 
seeuzione finissima e marmo superbo. Ingresso li- 
bero dallo 9 alle 11 1 le 2 alle 412 pi 

ni ti Domenico, 
d'anni 39, in via Duo Macelli, venuto a questione 
con Maugnaini Giuseppe, lo feriva alla coscia di 
coltello. Il forito andò a melicarsi all'ospedalo, il 
feritore venne arrestato, 

— Mareschi Angelo, di anni 22, fabbro, si pre- 
sentò alla Consolazione con una ferita di pugnale 
al petto, dichiarando che mentre passava in via 
Arenula fu aggredito da cinque sconosciuti e con- 
ciato a quel modo. La questura presta poca fedo 
alla dichiarazione del ferito © fa indagini. 

— Petrucci Antonio, d’apni 26, da Roma, mac- 
clinista presso il Messaggero, essendo ieri in li- 
bertà, andò a passeggio fuori porta © verso sera 
tornò alla tipografia. Circa le 7 fa chiamato sulla 
struda da due uomini che erano in compagnia 
di una donna. Il Petrucci usci, e uno di queili che 
l'aspottavano lo colpì d'improvviso con un coltele 
lo, producendogli una ferita penetrante in cavità 
nella regione intersosta le -- poi i tre fuggirono. 

Il direttore del Messaggero ed il redattore-capo, 
accorsi, porteroro a S. Giacomo il ferito, il cui 
stato venne riconosciuto ron moito grave, 

— Santilli Gaetano, d'anni 25, in via Mastro 
Giorgio, al Testaccio, si bused una coltellata al 
petto por intromettersi fra alcuni sconosciuti che 
altereavano. 

Prodezze teppistiche. — Moratti Filipp 
d' anni 21, muratore, romano, e Toni Marco, di 
anni 17, da Cascia, carbonaio, alie 9 112 d'ieri sera 
in via Rattazzi, per vendicarsi di vecchi 
che avevano col proprietario del cattè al N. 3, 
detta via, vi entrarono ed a colpi di bastone si 

arono quanto capitò loro sottomano, producendo 
un danno di 150 lire. Vennero arrestati. 

— Verso le 8 112 dell'altra sara, mantra il vet- 
turino Tranzi Primo d'anni 34, stava fermo colla 
propria carrozza presso l'Arco di S. Bibiana, un 
gruppo di giovinastri volle a forza impadronirsi 
della vettura. 

S'opposo naturalmente il Tranzi o quei malvi- 
venti allora lo malmenarono e Jo percossero fe- 
rendolo alla testa piuttosto gravemente. 

li falso brigadiere di Zagarolo, che 
per sfuggiro alle guardie che lo tenevano in arresto 
si gettò dal ponto della Casa Romana, rimanendo 
cadivere, fu riconosciuto per un tale #oprannomi- 

to il Ciociaro, di professione carrettiere, che 
spesso veniva a Roma e lo si vedeva nei pressi 
di porta Maggiore. 

Paro che costui si fosso dato alla campugna e 
fosse autore di parecchie grassazioni. 

Furti, — Il barbiere Cosara Scoramuoci d'an- 
ni 22, da Roma, pensando che il fornaio Antonio 
Petroni, abitante in vin Merulana 215, aveva pa- 
rechi oggetti di troppo in casa sua, volle alleg- 
gerirlo di un orologio e relativa catena, di un paio 
di orecchini, ecc. pel valore di circa 120 lire. 

Ma qualeuno se ne avvide, diedo 1’ allarme e 
mentre il ladzo scendeva le scale fu nfferrato e 
condotto alla sezione di P, S. dell'Esquillino, ove 
gli sequestrarono la' refurtiva. È 

— La Questura crede d'aver messo le mani sui 
ladri che rubarono in casa Nani 2 via Goito l’al- 
tra sera, arrestando oltra il Dall'Orso preso in fl 
grante, Angelica Bianchetti di auni 25, da Tivoli 
© Gargameli Eugenio muratore. 

Le disgrazie di fer; — Il portiere Bar- 
Lanelli Giuseppe, d' anni 85, da Vetralla, nell’ a5- 
cendere il lume della casa nella propria abitazione 
in via Flaminia, cadde, ferendosi gravemente al 
mento, che percosse contro l'orlo di uno scalino. 

— Bizzolari Farico, d’ anni 18, macellaio, ta- 
gliando carne al nuovo mattatoio el Testaccio, si 
ferì alla mano sinistra. Otto giorni di car: 

— A Gendalotti Alessandro, cocchiere, d'anni 32, 
cadde il cavalio al vialo della Regina ed csso, 0- 
lendo sollevarlo, cadde a sua volta e riportò frat- 
tara al dito anularo della mano sinistra. Guarirà 
in venti gioi 

— Ersilia Schiavoni, attingondo acqua al Casa- 
letto, faori porta S. Pancrazio, scivalò, e cadendo 
si ferì alla testa; Quindici giorni con riserva. 

— De Angelis Teresa, d'anni 27, da Aquile, in 
phauza. Emanuele fu miele alla testa da 

na, raguazacci; per 


Piccola Cronaca di Roma 


Per torchi du vino e da ello i più per 
fetti di recente invenzione, rivolgersi alla Ditta 
Ing. L. Rinaldi e €. Via Nazionale, Roma, 


RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUOINA, 42 


Pranzo di martedì 8 Dicembre 
Mouton broth 
Filote de merlan frites sauco tartaro 
Culotta de boeuf è la chipolata 
Escaloppes de foie gras à l’aspic 
Artichauts au parmessn 
Grives aux eroùtons 
Salade verto 
Churlotte des pommes au punch 
Dessert 


ses" Colazioni e Pranzi a tatte le ore alla carta. 


MH miglior atto di previdenza — Sotto 
questo titolo troviamo nello « Svegliarino> di 
Carrara, del 29 Novembre e con piacere riprodu- 
ciamo quanto seguo : 

Non passa giorno che non segni un servizio re- 
so alle famiglie dall'utile e morale istituzione el- 
le Assicurazioni sulla vita dell'Uomo — Or |’ uno 
or V'aliro giornale pubblica lettere di ringrazia- 
mento di vedove, di orfani e di beneficati che ne 
hanno provato l'utilità; quindi noi di buon grado 
pubblichiamo la seguente lettera di ringraziamen- 
to ai Signori Boni e Polteschi, Agenti principali 
nella nostra Città della benemerita e potente So- 
ciotà Assicurazioni Generali di Venezia, già tanto 
favorevolmente a noi nota, per dimostrare ancora 
una volta che vi sono sventure che nessuna prov- 
videnza umana può antivenire che nessuna tima- 
na provvidenza può riparare, tranne dell' Assicu- 
razione sulla Vita. 


Egregi Signori Bouî e Polleschi 
Agenti principali delle Assicurazioni Generali di Venezia 
città 
Sento il dovere di rendere il meritato tributo 
di lude alla stimata Compagni» di « Assicurazioni 
Generali di Venezia, » da loro tanto degnamente 
rappresentata în questa Città, per la precisione o 
puntualità con cui mi fu oggi pagata la somma 
di Lire « Diecimila » per l'assicurazione fatta a 
favore dello mie figlie dal compianto mio marito 
Andrea Baratta, rapito all' affetto dell’ inconsola 
bile famiglia nel fior degli anni e dopo aver pa- 
gate appena due annualità di premio. 
‘accennato pagamento fu effettuato pochi gior- 
ni dopo la presentazione dei relativi documenti, i 
quali non poterono essere trasmessi all’on. Dire- 
zione della Compagnia che il 15 corrente. 
Vogliauo essere interpreti de"mici più vivi sen- 
menti di gratitudine presso la predetta Direzione, 
alla quale cò smpia facoltà di pubblicare la pre- 
sente, nor. per comprovare la ben nota puntualità 
della ripetuta Compagnia, ma per stimolare quelle 
persone che restie £ilo spirito di assicurazione, 
Spesso si trovano per tale risultanza di fronte a 
due nemici : la sventura e la miseri 
Colgo l'occasione per testimoniar loro i sensi di 
mia perfetta considerazione. 
Devotissima 
Erilde Pranchi ved. Baratta 
Carrara, 84 Novembre 1801 


TEATRI DI ROMA 


La stagione di Carnevale 

al Teatro Drammatico Nazionale. 

ficco l'intero programma promesso dall'impresa- 
rio Guglielmo Canori per la prossima stagiono di 
Carnovale. 

Saranno rappresentate se fra lo seguenti opere: 

La serva padrona del Pergolese, intermezzo in 
duo parti rapp. a Napoli nel 1783 — La cecchina 
zitella di N. Piccioni, melodramma in 3 atti rapp. 
in Roma nel 1760 — L'isola dei pazzi di E. Ro- 
mualdo Duni, melodramma giocoso in un atto, rapp. 

igi nel 1760, tradotto ora in italiano da Rocco 

lara — Le nozze di Figaro di Wolfango Ame- 
deo Mozart, rapp. a Viehna nel 1785, mai eseguito 
fino ad oggi in Roma — L’ inganno amoroso di 
Pietro Guglielmi, gramma giocoso in 4 atti, rapp. 
in Napoli nel 1786 — I zingari in fiera di Gio- 
vanni Paisiello, opera buffa in 3 atti, rapp. în Na- 
poli nel 1759 — La seuffara raggiratrice di Gio- 
vanni Paisiello, opera buffa in 3 atti, rapp. a Na- 
poli nel 1792 — Il m frimonio segreto di Dome- 
nico Cimarosa, melodramma giocoso in 2 atti, rapp. 
a Vienna nel 1792, 

Compagnia di canto (per ordino alfabetico) — 
Soprani, mezzi soprani, con/ralti: Garagnani Emi- 
lia, Kitzu Aurelia, Repetto Vittorina Italia, Rossi 

Emilia, Vitale Elisa, Zendrini Irene. 

'enori: Lombardi Pietro, Pini Corsi Gaetano, 
Viti Carlo. 3 

Baritoni: Buti Carlo, Poggi Paolo, Scioti Antonio. 

Bassi comici cantanti: Frigiotti Giuseppe, Rossi 

‘angelo. £ 

Altri artisti: Carmignani Francesco, Crisolti 
Fagenio. 

Maestro concertatore e direttore d'orchestra: 
Sebastiani Carlo. 

Da oggi a tutto il 15 corr. è aperto un abbona- 
mento speciale si palchi per 45 rappresentazioni 

L'impresa, in seguito ad accordi, si è assicurata 
per le prossimo stagioni teatrali la riproduzione 
delle seguenti opere: Carmen. Cavalleria Rusti- 
cana, Amico Frit, e Mala Vita di E. Corrado, 
nuova per Roma. 

Di questa importante stagione artistica ce ne 
occuperemo quanto prima, come conviene. 

Nazionale. — Dinanzi nd un teatro affolla- 
tissimo il tenore Angelo Brasi, dette iersera,, col 
Itigaletto îl suo addio al pubblico romano. Fu 
largamente ricompensato con festo grandissime di 
applausi © chiamato. 

Valle. — Teatro gremito iersera alla rappre- 
sentazione del Duello. 

Cesare Rossi, che da circa trent'anni dà al ca- 
rattere del conte Rodolfo Si ja interpreta: 
zione splendida, inarrivabile, fu salutato al suo 
apparire în scena, con un caldo ed affettuoso bat- 
timano, che poi lo accompagaò sempre durante 
tutto il tempo della commedia. 

Stasera La gerla di Papà Martin, domani 
L’abate Costantino e mercoledì spettacolo d'onore 
del comm. Russi con l’annunciata © nuovissima 
commedia I deputato Leceau. 

Oggi principieranno le prove delle Rozeno, nuo- 
va commedia in 4 atti dell’egregio prof. Antona 
Traversi, lavoro azzardatissimo. 

— Negli altri toatri iersera immensa: AL 
Qurino I Malmus fureggiò ed al Teatro 

Tillorio Emanmete Cavalleria Rustico Ro- 
mana del ML Mascetti ebbo soleane conferma del- 
Io splendido successo dell'altra sera, 
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Dix ADLERSRsza 


dalle 9 ant. alle 4.p. 


ÎÌ LLOYD NORDGERMANICO 
| Genova- Nuova York 
. an 11 giorni. 

Vapore Fulda parte il 16 dicembre. 
T CL L. 300 650 — II CI. L. 375 — INI CI. L, 1988 
Per GIBILTEGRA I CI. L.st0 — Il L150 
| Rivolgersi in Roma a €. STEIN, Mercede 42, 
| cALP LEMON©C, Piazza Spagna, 49. 


TAPPETI — 
STOFFE per MOBILI 


di prima qualità, delle 
Burro i io 
rantito. 
Salsamenteria Bona Paolò, tia Nazionale  252- 
253, vicino @ piazsa Termini. 


remi 30750 Premi 


per il complessivo importo di 


Lire 4.400.000. Lire 


contanti senza ritenuta 
per tasse od altro 


“Depositaria della somma occorrente per il 
pagamento delle 30750 vincite è la Banca 


Nazionale Italiana 


Can un biglietto da 


Lira =«UNAse- Lira 


si possono vincere 

Lire 10,000 - 100,000 - 200,000 
300,000 - 400,000 - 500,000 

E PIÙ A 


La vendita dei biglietti è aperta presso la Banca 
Banca F.lli CASARETO di Francesco 
via Carlo Felice, 10, GENOVA, e presso i prin- 

cipali Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


Per le richieste inferiori a 100 biglietti ag- 
giungere cent. 50 per la raccomandazione. 


In ROMA il Meposito Centrale dei Bi- 
glietti della LOTTERIA NAZIONALE di PA- 
LERMO trovasi al Baneo Rozzi, piazza 
|| 5. Silvestro, e” rimpetto alla Posta Centrale. 


Se avete un negozio ‘da cede- 
re, un appartamento o camere 
d'aflittare, cavalli, pianoforti 
oi altri oggetti da vendere, 
cordate che il sensalo più sollecito e di 

inor spesa per trovare quanto cer 
sono gli Avvisi Economici del Po- 
polo Romano. 


CI00900010000000000000000 0000000 


Ultime Notizie 


S. M. il Re ha ordinato un lutto di Corte 
di giorni 20 per la morte di S, M. l’Impera- 
tore Don Pedro d’Alcantara. 


S. M, il Ro si è ieri recato a Castelporziano, 
ritornansio nella Serata in città. 


Il principe Tommaso è venuto in Roma per 
prender parte ai lavori dei comandanti di dipar- 
fimento e della squadra permanente, relativi ai 
quadri di avanzamento nella E. marina. 


pai ae 
Il principe Damrong del Siam si è recato ieri 
a far visita a lord Dufferin, ambasciatore d’ln- 


Ha discusso la mozione Curioni, con la qua- 
le si approva la politica interna ‘ed ecclesia 
stica del governo. 

Tra gli altri parlarono gli on. Zanaraetti 
e Crispi, ascoltatissimi dalla Camera. 

La mozione fu approvata per appello nomi. 
nale con 248 voti favorevoli contro 92 con- 

e 6 astensioni. 


Nel Corpo diplomatico. 
il il cav. Polacco, segretario di 
legazione, da Parigi all'Aja ; il marchese Fracassi, 
segretario di legazione, da Londra a Parigi.{ 


Nl generale Gandolfi nel Tigré. 
(Nostro dispaccio). 

Massaua, 7, ore 10, (per espresso fino a Go- 
dofelassi), — Il generale Gandolfi è arrivato il 5 
a Kessad Eka, distante un'ora dal Mareb. 

Quivi sono accampati Ras Mangascià, Ras Alu- 
la e Ras Agos, scortati da 3000 soldati, artivati 
stamane e accampati sulla sinistra del Mareb, e 
precisamente nella località detta Mehuquam. 

Stamattina il colonnello Nava, accompagnato 
dal padre Bonomi, si recò al compo di Mangascià 
per giurare che il governatore della Colonja Eri- 
trea avrebbe rispettato la incolumita personale dei 
capi del Tigrè, che si recheramno nel nostro cam- 
po. Ras Mangascià richiese dal colonnello Nava 
un giuramento speciale. 

Nel pomeriggio Clata Tesfari accompagnato dal 
confessore personale di Ras Mangascià © Ras A- 
lula e dal clero abissino, venne al nostro campo 
e prestò giuramento di fed-ltà, a nomo dei Capi 
del Tigrè. 

Quindi il generale Gandolfi, seguito da un bri 
lante stato maggiore, si recò in una tenda espres 
samente eretta sulla destra del Mareb e vi rice- 
vette Mangascià e gli altri capi del Tigrè. 

Ras Alula venne introdotto soltanto dopo che 
il governatore ebbe ripetuto a Mangascià, il giu- 
rameuto fatto dal colonnello Nava. 

Il generale Gandolfi pronunziò quindi un di- 
scorso col quale affermò che l'Italia era desidero» 
sa di dimenticare il passato e di vivere in pace 
con tatti i suoi vicini; di sviluppare il commer- 
cio © l'agricoltura con'reciproco vantaggio e be- 
nessere delle popolazioni, 

"Rae Alula volle abbracciare e baciare Gandolfi. 

Domani questi si recherà a restituire la visita, 
al campo di Mangascià, indi comincieranno le 
trattative. Borelli. 


Nelle Intendenze di Finanza. 


Il cav. Stofani Bernardo, intendente a Catania, 
è trasferto a Pisa. — Il cav. Frassiuetti Giuseppe, 
intendente ad Aquila, è collocato a riposo. 


Amministrazioni comunali. 
Il Consiglio del Comune di Mercurago (Novara) 


è sciolto. « 
Buoni del tesoro. 


Per realo decreto del 6. dicembre 1891, a co- 
minciare dal giorno 7 detto meso l'interesse dei 
Buoni del Tesoro, che il governo è autorizzato di 
alienare, è fissato come appresso: 

2 112 per cento pei Buoni con iscadenza di 
sei mesi; 

8 1/2 per cento pei Buoni con iscadenza da 
setto a nove mesi; 

‘4 112 per cento pei Buoni con iscadenza da 
dieci a dodici mesi. 


Nella marina, 


Il guardiamarina Radiegti di Brozolo Giuseppe 
è promosso sottotenente di vascello. 


L'America si reca a Taranto dove passerà in 

disponibilità sgtto il comando del capitano Forti. 

Il cap. di vas. Quigini-Puliga riprendo la carica 

di capo di stato maggiore alla Spezia, il cap. di 

fregata Cuciniello ritorna al proprio dipartimento 

e il capo maochiniste Cappuccino Luigi farà ri- 

torno sull'Italia. 

R. Navi armate. 

Tl Garigliano è partito da Posmoli, la Porte: 
è giunta a Napoli, it Tevere a Gueta. 

Ki aleno passa in disarmo a Venésia.-f 


A questo concorso si sono presentati sedici com- 
Dt nti Di associazioni e Lai à rineipali 
i prendono parte non ie delle principali 
“case d’Italia, pi la Dita Ostini di Rom il 
conte di Mirafiori, la Fattoria Torlonia di 
gna, De Giacomo di Chiavenna, Caselli dela Ru- 
fina (Firenze), De Vincenzi di Giulianova, Giu- 
seppe Scala. di Napoli, Pavoncelli, De Salvo di 
Riposto; Patroni-Griffi di Bari ed altre importanti 
tte. 
_Il concorso, come si vede, è abbastanza serio 
sicchè speriamo non debba ‘finire come il pre- 
cedente. i 


Le spese prov. e comunali. 


Sul progetto per sospendere la disposizione della 
riforma comunale che avocava allo Stato certe 
spese fin qui a carico delle Provincie e Comuni 
si è riunita la Commissione presieduta dall'on. 
Sani Giacomo. Fu invitato il Governo a dare spe- 
gazioni e speriamo che il Governo terrà fermo, 
altrimenti va per aria il pareggio. 

Elezioni politiche. 

II Collegio di Pi — Risultato di tutte 
le sezioni, meno una piccola — Inseriti 20,727; 
votanti 8014 — Il generale Dal Verme ebbe voti 
628 e Cipriani ne ebbe 427, 


ivrormazioni ESFERE 


Nel Brasile, ° 

(8) Rlo-Janelro, 7. — Un movimento è scop- 
piato nello Stato di Rio Grande del Sud contro il 
Governatore, del quale i malcontenti chiedono la 
destituzione. 

I Brasiliani fedeli alla caduta Dinastia si riuni- 
ranno il 9 corrente, onde esprimere pubblicamente 
il loro cordoglio per la morte dell'Imperatore Don 
Pedra, 

(8) Parigi, 7. — L'Eclair dice che il conte 
di Muritiba dichiarò che la contessa d'Eu non ebbe 
mai l'intenzione di rinunziare ai suoi diritti in fa 
vore di suo figli 

L'Eclair soggiunge che il Conte di Parigi l'au- 
torizzò a dichiarare completamente infondate le 
voci di atti politici attribuiti alla Principessa Isa- 
bella, 

(S) Rio-Janelro, 7. — Il Presidenta della 
Repubblica, generale Peixoto, ricevette solenne- 
mente il Corpo diplomatico e gli ufficiali della 
squadra brasiliana, Pubblicò inoltre un manifesto 
nel quale espone le ragioni che provocarono il 
movimento del 23 ottobre scorso contro il Gover- 
no traditore della Costituzione. Il manifesto sog- 
giunge che tutti gli sforzi del Presidente tende- 
ranno a consolidare il regime repubblicano. 


Gli europei in China. 


®) Londra, 7. — Il Daily Chronicle ha da 
Shang-Hai: « l'ribelli, nel rilirarsi , saccheggia- 
rono tutto sul loro passaggio e massacrarono i cri- 
stiani e gli stranieri. Cinquecento indigeni furono 
accisi. Il numero delle vittime europee non è co- 
nosciuto. 

« Lo stato d'assedio è stato proclamato nella 
Manciuria, » 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 7, 19,15 pom, — Il Senato si mo- 
stra protezionista più sccanito della Camera ed il 
mantenimento dei dazi su vini, avrà conseguenze 
che destano preoccupazioni nei circoli politici. No- 
tasi che per soddisfare i grandi viticultori del mez- 
zogiorno la Francia va incontro a cuor leggiero 
ad una rottura delle relazioni cordiali esistenti 
sinora colla Francia, e probabilmente ad un au- 
mento dei prezzi dei vini a danno dei consu- 
matori. 

All'intaori delle ragioni economiche il fatto in 
questione è grave, porchè si teme che l'eccessivo 
protezionismo possa spingere la Spagna — ove già 
si fanno valere delle influenze in questo senso — 
verso la triplice alleanza. Ad ogni modo i tenta- 
tivi in proposito a Madrid potrebbero avere in av- 
venire maggiori probabilità di successo. 

— Dispacci da Madrid annunciano che regna 
grande irritazione contro la Francia. Il linguag- 
gio dei giornali spagnuoli è quasi ostile alla Fran- 
cia. Perciò nel mondo politico francese si conside- 
ra il contegno del Senato come un' errore politico 
dei più gravi. 

€) Annemasse, 7 — Il cardinale Mermillod 
è partito ieri sera per Roma, 


Camera dei deputati. 


(8) Parigi, 7. — Si discute la convalidazione 
della elezione di Lilla del deputato socialista Le- 
fargue, 

Sorge vien discussione, che si aggira special- 
mente sulla situazione irregolare di Lafargue dal 
punto di vista militare. 

Lafargué sostiene di aver fatto il suo dovere 
sotto la Comune nel 1871. (Rumori, proteste). 

L'elezione di Lafarguo è convalidata con 357 
voti contro 27. 

SVIZZERA 
, 6. — Il riscatto della ferrovia cen- 
stato respinto con 218 di voti con- 
tro 118. Solo i cantoni di Berna, Soletta, Basilea 
città e Basilea campagna si pronunciarono favo- 
revoli al riscatto. 

(8) Berna, 6. — La votazione per il riseatto 
della Ferrovia Centrale Svizzera diede circa 180,000 
sì contro 265,000 no. Lo spoglio della votazione 
non è ancora finito. 


SPAGNA 


(N) Madrid, 7, 2 pom. — Il ministro del com- 
mercio ha deciso d’impiantare una Società di agri- 
coltura a Madrid © uu laboratorio per insegnare 
la manipolazione dei vini, acciocchè Ia Spagna 
possa esportare dei vini simili a quelli di Bor- 
dea 

Due viticultori bordelesi saranno incaricati d: 
Stato di dare lezioni di manipolazione dei vini. 

(N) Madrid, 7, 2.40 pom. — I repubblicani 
considerano come impossibile la coalizione rivolu- 
zionaria, di cui si parla da tanto tempo. 


STATI BALCANICI. 


(© Wuenrest, 6. — Il presidente del Consi- 
glio, generale Floresco, ha presentato al Re ledi- 
missioni del gabinetto. 


Notizie varie. 

Londra, 7, 2,10 pom. — Sono 
New-York gravi notizie sopra i danni della care- 
stia nel Gnatemala. 

Quasi tutto il bestiame è morto od è stato uc- 
ciso per cibarsene, © si calcola che non meno di 
5000 persone sono morte di fame 0 în seguito a 
malattie, cagionate da insufficienza di nutrimento. 

(N) Parigi, 7, 1,10 pom. — Ieri una vettura 
della funicolare di Belleville sì staccò e scese pre- 
cipitosaménte nella Rue Belleville. 

‘Essa incontrò un'altra vettura della. funicolare 
che ascendeva. g 

Diciassette passeggieri sono stati feriti più 0 
meno gravemente. 

1l disestro di Saint-Etienne. 


€ Saint Etienne, 6. — A mezzodì è av- 
venuta una Lageree Mi Pg miniere di 
carbon fossile appartenenti alla Compagnia di 
Saint Etienne. 

Si teme che vi sino de sessanta ad ottanta 


it rp Agati perfe 
im uno 

be 

i erede che il numero ‘preciso 

(S) Parigi, 7. — Il Presidente Carnot inni: 
rà a Saint-Etienne il colonnello Charnois eni; 
portare soccorsi alle famiglie delle vittime : @bfia 
“Motu Selievori palle Tree Gaye 

linistro dei ubblici Yves n 
recherà pure n Saint-Etienne, 

fi ilari to, 

N ‘mini nen! la 
carbopifera a Sì Tisana: trvonno un'asiagioni 
“i 
irca seimila persone, che la polizia e la 
dirmtsia poorise Gilaltent este a IRE 
invasero subito gli accessi ai pozzi. Accaddero sm. 
ne strazianti. 
venuti nelle gallerie molti scoscene» 
nti, la ricerca delle vittime ed i lavori di ef- 
vataggio furono molto difficili. Soltanto. verso la 
quatiro pomeridiane le autorità © gl'ingegneri po 
terono scendere nei pozzi. 

Su ottanta operai, scesi nei pozzi ieri mattina 
alle 7, soltanto sette (anch'essi feriti più o mens 
gravemente) poterono essere ritirati. Per conse- 
Zuenza 73 perirono. È 

Alle 11 di iersera 59 cadaveri furono portati ai 
l'estremità della galleria, ma noù si è potuto 
strarli dai pozzi sinò verso le due del mattino, af 
fine di evitare le scene che un tale spettacolo a- 
vrebbe provocato tra la folla molto eccitata. 


Movimento della navigazione. 
(5) Montevideo, 6. — Il Sirio, della N. Q. Ly 
i per-Rio-Janeiro e Genova. 


Borse e Mercati, 


x Roma, 7 decembre 1891. 

La settimana non potrebbe esordire sotto au- 
spici migliori. Il mercato'già bon disposto fa in- 
coraggiato ancora più dai buoni corsi segnalatici 
sabato sera dal mercato parigino. 

La Borsa odierna fu assolitamento eccellente. 
La Rendita esordita a 92,42 112 venne quindi pa- 
gata 92/47 1/2 e in chiusura 99,57 0 92,52. 

Il contante sempre più ricercato del fine fa pa- 
gato 92,55 e 92,60, È 

Calina nello Generali da 290,50, a 291,50. 

Le Immobiliari esordito 202 si' spinsero a 207 
restando così riceteate. 

Fermo ma con pochi affari il Risanamento a 168,50. 

In sensibile aumento il Credito Mobiliaro da 354. 
in apertura a 359,50 in chiusura. 

Le Azioni Banca Romana oscillarono da 10% 
a 1058. 

Discreti affari in Gas da 675 a 67 
sura 682 domandato, 

Poco in Acqua Marcia ma fermo da 1057 a 1060 

Condotte 214 a 218 Omnibus 110 circa 

Cuimbi in ulteriore ribasso: Francia 102,10 — 
Londra 25,54. 


@re 6.30. — Mercato brillante animato, Ren 
dita 92,75 a 99,72 — Generali 293,50 o in chiu 
sura 205,50 — Immobiliari 204 a 207 — Risana 
monto 169,50 a I74 — Mobiliare 960 a 964 - 
Banca Romana 1052 — Acqua Marcia 1082 - 
Gas 638 — Condotte 2i4 — Omnibus 110. 


e în chia 


BORSE ITALIANE — 7 dicembre 1891, 
N.B. I prezzi a fine mese. 


VALORI 


Rendita cont. 


B. di Torino 
Subalpine . 
Cred. Torin 


ARELEEAIA 
FIVRIIERITI 


Soc, Immobili 
Tiberina. . . 
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Te. Meridionali. + 
Fond. B. Nax. 4 00: 
>» + dip: 
* 3 SanPaolo: 
Francia vista . 
Beflino id. Li 
Londra a Sim (1111 


agsl| 22. 
108 50 | 108 10 


FIRELIAEILII 


FIESIELEITI 


silos 


Paint 1, ore 5 0 Aperto |0ainra oserei 


Rendita franc, 3 0/0 amm. + 
» 3019 perpetuo 
3 411800... 
statine 509. : 


AILEREEEEITI 


Fer. Meridionali ital, ‘1 
Cambio sull’Italia. 

nbio su Londr 
Cambio su Mmdrid 
Cambio sull' 


PIPREAIRATERITARAI 


Mobiliare | ss :0|m7— 
R.aust.(oro) | 108 25 | 108 55 || Itatlana. . |s8 15116] 

(carta) | 9161 | 9190 || Tures... |17 916 
Nap. d'oro |935 119] 936113]| Egiziano . | 9% 34 
©. Londra 118 — || Argento. ; | 4 si 


Vara. alla B. d'aghilt. st, 20,90) — MalÉMe st. 125,000 


Inghilterra >> 
196 90 || Germania . « 
Belgio .. 1; > 


Meditorrance 
Rublo » + 
Camb. a3°m| 2093] ses 
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da =_*__" su Rendita, Titoli e Prestiti 

Antici comunali, Azioni industriali 
è o qualsiasi valore. 

@ su terreni e fabbricati da 10,000 

Mutui lire ad un MiMfone, rimborsa 

ili da 10 a 90 anni al 5 per 100, 

® industriali, Concessioni, Appalti 

Affari e Forniture sono rappresentati! 

‘ trattati presso lo Stato, lo So- 

tà ferrov, e le Società di Navigazione. Svin- 

coli di Rendite al Debito pubblico ed affuri im 

portanti presso i Ministeri hanno il più sol- 

iecito disbrigo da un apposito Ufficio Legale. 


BANCA ITALIANA "Prarolo 
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VINO DEL CHIANTI — 
Via 10-26 


me Via Mercede 
17160 i 
Sri 
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FERNET-BRANCA® 


Specialità dei Fratelli BRANCA di Milano 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERN 


Ke | soli che ne posseggono il vero e genuino processo. DI 


Medaglie d’oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Torino 1884, ed alle Esposizioni Universali 
di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, Melbourne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873. 


GRAN DIPLOMA DI1, GRADO ALL'ESPOSIZIONE DI LONDRA 1888 - MEDAGLIE D'ORO ALLE ESPOSIZIONI DI BARCELLONA 1988 E PARIGI 1989 


l’uso del FERNET-BRANCA 


di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per 
questa sua 
ammirabile e sorprendente azione dovrebbe solo basta- 
re a generalizzare l'uso di questa bevanda, ed ogni 


chi soffre febbri 


intermittenti e vermi; 


famiglia farebbe bene ad esserne provvista. 


A Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si 
prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col caffè. 
La sua azione principale si quell di correggere l’iner- 
zia e la debolezza ièl ventricolo, di stimolare l'appetito. 


UWuwvisi Economici 


* Ripetendo 1 vlt lo stsso avvio, sconto del 20 p.0r0 


l-ileo____ 


Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 
e si raccomanda alle persone soggette a quel malessere 
prodotto dallo. spleen, nonchè al mal di stomaco, capo- 
giri e mal di capo, causati da cattive digestioni o de- 
bolezza. -- Molti accreditati medici preferiscono già da 


tanto tempo l'uso del FERNET=BRANCA 


Prezzo: Bottiglia grande, L. & -- Piccola, L. R 
Esigere sull’ Etichetta la firma- trasversale FRATELLI BRANCA &C.. 


Mod TERRENI rime tata 
De a sel a e ballo o deposito di 


Vi FRATTIN d cune ice 


Pabblicazioni conseentive — Pagamento senipre anticipato 


1, CATEGORIA, nt” 
SI VENDE A CREDITO CA Greta, 0 


> 25 parole 


Ro primo (presso pia 
DAVE Marie ® 3 on 


PALAZZI ROCCAGIOVINE Tae ano 


tamentino al 3, piano ed uno grande mobiliato al piano no- 
Vle. A Via della Croce 18 A, due aripartartenti 


VIA URBANA 2% ritno secondo, sett vani e cucina 


fasce da lavare e Due 
eataro. ‘lutto rimesso a nuovo. mensili. Le chiavi 
al primo piano. to) 


QUARTIERI: fe Sep: di i i 
Marcia, veri, gas. Chiavi dal portiere Margutta 4, 


NARO fi 
DA Agenzia È 
eo interes it. LO Poitao sompro A disposi ion. 
TTUNO Da vendersi casa rendita 1680 lire annue, 
rezzo LL. 26000 da pagare subito Lire 14000 
fesiduo a rate. Trattative dirigersi Roma, Principe Ame» 
deo 149, Ricarelli. Nettuno, Ernesto Alogiani, 


SERVIZIO DI COUPÈ mire nin tn; 
coupè, milord e landsa uno 0 due cavalli, prezzo moderato 
SOT i o PU Tie 
PR I, 35 MILA CIRCA FEE 
VINTA 


CALDAIA A VAPORE scrissi forare caval 


in buono stato, Rivolgersi in Roma al meccanico C. Cia- 
getti, Via Tor de' Specchi; In Frascati L. Li 
mana, 


E 


co! Favorevole eccezionale occasione, ottimo suo, 
prezzo convenientissimo per 

immediata, Dirigersi via Napoleone 117, 

sibile dalle 10 ant, alle 4 p 


FARMACI naanza dl otro i nec 


ebrdano grandi facilitazioni. Dirigersi via Federico Cesi 44, 
scala destra N. 2,» 188 


FAVOREVOLE OCCASIONE ferusnimi «at 
ganiementè. Prezzi modieissimi. Indicazioni gratuite, non- 
chè persone di servizio. Dirigersi 80, 


SI CERCA DENARO fsi more 


Igone Paoli, Via Giovanni Lanza 59 mezzanino, dalle .mo- 
ridiane all'una e mezzo e dalle 5 alle © pom. 


da forno a L. 1,75 al sacco x domiei- 

lio nei forni dei fratelli Gioggi, Via 
8. Claudio N, 75, Via Pastini N. 1% o Piazza Otto Canto- 
mi N. 11 a grandi © piccole partite. 788 


D'AFFITTARSI. 
5 CAMERE frclta scqua Marcia, terrazzo, Via Par | 
lermo È. 48. Dirigersi dal portiere. 


VIA AGOSTINO DEPRETIS pani, part 


Manti clegantemento ammobillati esposti a mezzogiorno da 
Affiltarsi al 1. piano nobile. 180 


area scoperta uso sci 
messe, ufcio annesso, gra: 
mari, fiénili, provvisti di ‘dazio, rimpetto Porta 
ion 105. e chiari al 0 10%, Rivolgeizi allo sto 
avv, Jacoucel, Via in Arcione 71. 


SCUDERIE E RIMESSE x: dan ded. Tai 


Valtra L/ 35. Posto tre legni 6 
Tiger per trattative 


ELLA SAPIENZA 3:52. preso 66 
ta DI neque, Li da DA sir o da coni 


bile, sti camere cucina, 
c, scala marmo, gas, portiere, 
igieniche, casamento ocenpato esclusiva» 
mente distinte famiglie L. #5, Mezzanino 75. 


VIA VITTORIA file rici aloe 


na, © cantina. Acqua di Trevi 
do'acqua Marcia, Ga 


za _Benodetto C.iroli 
i Catinari) ed il pon- 
coli fpoarimenti signorili da s 


tiative dirige 
Îl Teatro. Argentina 
È 190 
CORSO 456 1:23 Affitasi è camere e eneina conf: 
nestre in via delle Colounette, esposte al 
sole, vasche da lavare, acqua Trevi e Marcia, gas © por- 
tiere. } PE sig. 29. 


prezzo mite, 00 quali arl 


CORSO VITT, EM, snc (a primo 


sette camere e cucina con acqua Marci 
alia ‘armacia sottostante, 


APPARTAMENTO fi so 


no 3. Monte Giordano 5, lire 100 mensili. 
Borgo Lì 


seezs” 1 CATEGORIA "mt a 
GRANDE RIVOLUZIONE rc, ino, i socia 


soldi 14 il fiasco; Zagarolo di Lire % il barile ora Lire 16: 
Campo Marzio 68. 


OCCORRENDOVI MOBILI eran 


dato dal perito Ciccolini, piazza Aracoe trov 
roba solida a prezzi eccezionali. Vendesi 
fittasi Chiosco completo accanto Piccola Velo: 


fe" II CAVEGORIA "21" 
LEZIONI DI TEDESCO 6 terre tatoo 


0 facile, Rivolgersi all ii del POPOLO ROMANO, 


LINGUA FRANCESE ttt roogi gi ia 
et lecture tous les soirs chez » prof. Abb. menti. * al CA 
LEZIONI DI CONTABILITÀ Esa 
prio Gori Pale VOR 
Sant" Elena 17 piano Rari Ter 


GIOVANE sit: Da calata i pratico omni 
zioni, contabilità soriapordenta. Iadlriasro Tottinta 


X. portierepalazzo 
SIGNORINA GERMANIC, Gosa "ie 
zioni di tedesco ed italiano a preri. dive 

pagnerebbo signorine a passeggio: Int. 208 via del Voti. 


ICISSIA0 PRRETO E "ORE 


fr xo fo set pe palaaso” trovanal. diapontiti st 


DISTINTA SIGNORINA INGLESB trici 


Presi miti. Serivero F. 21 fermo in posta. 
Miss Evans ES 


Lo 0 15 DICEMBRE Mister sone 


rin, Mogdo lle. Premi” mode 
Tione pete rami. mo 


IN ROMA sm tra quei gd dan 
personale. porta. Cavallari 
‘espostaie 


PENSIONE PRIVATA s2: smentire [st EE 
ce QUAETIRE MOBILIATO sani | Napoli 13. Sio ne 


no scala a sinistra. 
sentono. 210 via Serna tai a 
frutta, 112 litro vino, pane, dolce di 
Volendo affittasi uus camera ammobiliata per due persone: 


SIGNORA GERMANIO dell'Iannover dà Teri. 


ferenze, Prezzi mi di lingue, Ott 
CRI DESIDERA “pz is 


scriva a Madame Giingerich Heibertshausen Lollar 


CAMERIERA TOSCANA simone 


ne referenze. Dirigersi E, G. fermo in posta. 189 


QUARTIERE. MOBILIATO. 


camere a mezzogiorno -sul 


giorno, cou camera la bag: 
ro, volendo con pensioni 


APARTEMENT retti 
Din ante, ie PIE SE 


i ti i | PIAZZA STAZIO 


ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili inco- 
modi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche 
e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


cd ingresso tutto a se. 
camera è 


ia, tappeti, 
a, soleggiala, palazzo signori, 


APPARTAMENTINO. MOBILIATO stica 


mere tutto prospici 
Fagrmna bo 


VIA NAZIONALE #, 


gamera grande e salotto s 


caloriferi, encina, 


scala grande. Dal sig. rito 
'Aponte, affittasi una bellissinia 
ene mobiliati con camerino per 


salotto ben 


liato, tap) 
forinazio: 


"" Corrispenienze, 


25 parole L, 1. — ogni parola in più cent. & 


cameRE doni asi, 


ne in famiglia. Rivolgersi Via della Croce N. 


Sléra. presso Piazza Tn 


Basta consolar 


imana ore pomeridi 
lmente. Sospir 
ensamento tuo 


Violet * Martedi vediamoci mesta, passeggio: Min 


e prendore 


130 © 80 mensili. Vi 


profondamente ; per Ici amalai, 


mo 
piana! che più? Scongiro riparmiarii dlusine h 
rebbemi fatale. 


esposto a mezzogiorno. 


CAMERA E SALOTTO ; Fao 
î 


(ORARIO #44 FE 


preziosi 
tempi; noico mer 


delle 


RROVIE 


PERDUTO Domenica sora un orologio doro a forma 
di cuore, percorrendo Piazza Colonna, Cor- 
so, Via Greci. Progasi restituirlo Via Babuino 56 piano 3, 
accor!ando ge 788 


ENELISE DEUTSCH sani 7 


Hamer DENTE, © valet, giovane di Cn pre 
50, (ranocse © poco odeazo cerca posto în cast privata ano 


che per viagziare. Buonissime referenze, Scrivere is 
in posta Roi 


I COMMERCIANTI gio gino mettere RI 3a 


registri as erizioni del nuoro Codice di 
Commereio, ragioniere patentato A. P. 4 
fermo posta Roma, specialista per il riordinamento, impian- 
to © revisione dello scritte colomerciali. industriali e ban: 
carie. Lavoro sollecito inappuntabile, di 


A VILLA LUDOVISI ve, mrite n. si n 55 1 


glia sì prendorébbo in pensione e alloggio, a mite. pre 
fn giovinetto, T, Asma 


Partenze da Roma per le linee di 


ant 
Napoli. +... 
RICA 


Tofind: è aree aan 
Milano cri pini 
Foligno-Ancona . . , ‘a 


Civitavecchia... ..., 

Frasi . . 0. |, 
Anzio-Nettuno . La... 
AlbanoMarino . . ... 


ant 


z 


PENSIONE sigla, val Corn 8, elmo iano pi 
rigersi sì portiere. 


MABSTRA TDESOA mu» 


rai: nceoî i a pas 


SIGNORINA AMERICANA ss" 


RI pres 

1 quartiera Esquilino. Berit ai Bale MELA 

nel quartlero Esquilino, Scrivere presso Misa Bale preito 
Cook & Figli. da 


CASSA FORTE VALLI tit teo nine 
Pi oatiramine vastaggione. DES ai sigg. dei 


D’'AFFITTARSI 


areata. MOBILIATO 


L divisitie 
e camere da leto ton due gie putin goin anche 
pensione. Via Lombardi inci 
ao verso strada è sulla VIMA BomemmpaEe ot 


TIA GI TÀ Fltencio basò. Gamera mo- 


10 completamente libero. A ic ii allo 8 ponte 


“Milano . .-.... 


Napoli . . . 

Pisa 

Torino . 
Ariona-Foligno . 
Tivoli-Avezzano-Suimona 
Frascati 


Nettuuo-Anzio, . . 
Marino-Albano. . 


TRAMWAYS ROMA- TIVOLI - 


ta 


forni 


PRIORI RR TIZI ARA RR 


| 
| 
Ù 


SETTARE RA 


minli e te 
È sata dinani 


< 1 prese 

sussistono. 
» li 

do' suoi, 


se; il goneralo 
alsuna. 

« L'ordino 
dato dal colond 
dal generale 0 
ronnoro, come 
dersi, certamoi 


furono atti a 


< I tent 
non sussiste. 


« Dopo aver | 
amtità loro, il 
donvincim 


vtamenti. 
« Quali fi 

la Colonia si tri 
€ La Commig 


dell'Asmara, 


ma le forze cru 
de assoldato in 
stevi 
realmente 
timento di 


; ne, se di front 
che circondiv 
| di Dogali 
sibilità nervos 
tentato al nostr 
permetteremo | 
rimentato 
Sata non av 
bano cond; 


! primerli, 
« nerli in pensi 
! wano fare i giu 
| è fuori della 
In quanto all 
‘comandante, coi 
Ta, col blocco 
tacoltà di fare 
-Baldissera © gli 
Sì può parl 


nanente minaci 


